i lo i lunghi 
i me) sminuzzò il 


) alle labbra 


Ave 


leva che mi com. 


mangiare: , 


un balsamo 


mente Maria, 
mi sollevò 1 


vano, 


prima con 


netela — dissa 
nò la tazza 


rvate com 


arlare, se pu 


o stabilito 


che 


rali 


RICA 


traffazioni 


Quistare i 


Roma, devono 
zione del giòr- 

è aggiungere 
catura postale. 


Le riforme per l'Armenia 


Da Costantinopoli si annuncia che il vo mini- 
stro degli esteri, Said Pascià, ha consegnato ai tra 


ambasciatori d'Inghilterra, di Russia e di Francia | 


una Nota, nella quale riassume le proposte accetta» 
dili da parte della 
in Armenia. La N 
cententare le potenze. 

Stante l’importanza che ha la questione delle ri- 
forme per l'Armenia, la quale si deva. risolvere se 
si vuole dare uno stabile assetto alle condizioni di 
quella provincia, non è senza interesse rammentare 
le varie fasi diplomatiche attraverso le quali è pas 
sata la questione prima di giungere al punto in cui 
xi trova attualmente. 

Gli eccidi degli armeni e gli atti di inaudita bar- 
Varie dei Curdì, avvenuti nell'agosto e nel settem- 
dre dello scorso anuo nel rilajt di Ritlis, 

— come è noto — le tre potenze che hi 
3emm rappresentanti consolari, ad un 
Questo consisteva anzitutto nella partecipaz 
delegati delle tre potenze all'inchiesta ordinata della 
Porta su quegli avvenimenti. Ma prima ancora che 
l'inchiesta fosse terminata, le tre potenze decisero 
di presentare alla Porta delle pri 
de necessarie riforme amministrative nelle prov 
abitate dagli armeni © per 
menti di sorveglianza sull'attugzione delle 
Did avv: ale dell'l m TSO. 
La Porta cercò dapprima di tirare ix Inuzo la fac- 
cu a poco alenni punti secon 
dari e 0 respiagendo le proposte più iuportanti, op- 
pare accettandole s ltanto parzialment 

In tal guisa passarono più di tre mesi senza che 
la questione delle riforme avanzasse di 

L'Inghilterra che — come 
la parto direttiva dell'azione diplomatica, p 
lora di dare il maggior peso al controli 
Jorme e dì per l'an 

teri nella Commissione di controllo, La 
logleso fu accettata a Parigi od a Piotr 
mentre la Porta ne veniva informata. 
discorso della Corona inglese. 
dell Armenia, e le note di 
Lisbury alla Camera dei Pari, 
mande delle tre potesse 

Gli sforzi della Porta per 
zione dai gabinetti di 
lentativo di ottenere l'appos: 
1 criterii della Porta 

Auzi i governi 
rie del trattato di Berlino diede 
riglio ole, di novett 
potenze dell'intersento, mentre richiar 
zione della Porta sui pericoli e 
tirare ancora in Inugo la questione 
l'Armenia, 

Il Sultano ordinò al ministro d 
passia (ra ritiratosi) di comunicare vert 
ambasciatori delle tre pitenze che la P. 
pensa ul accettare la Commissione di 
posta nel sunccennato Me form 
mettani e 3 cristiani, non i cin 
Memoriale. Led zioni di Turk 
ottennero l'eftett 
mente, tanto più che quale 
cessioni comunicate dall'ex 
pascià agli ambasciatori de 
fitirate poche ore dupo. 

fneltr hiarazioni di 


meretare dei p 
riforme, 


insistere pissime 


relativo 


e le altre potenz 


se le prop 


prima le con 
esteri Said 


La Porta si de 
sta agli ambasciatori im 
zionarle con un Trad 
mente gli ambasciatori 
governi di tutte le 

di Rerline 

tivi e 


firmatarie 
furono incaricati di informara 
inetti 

Le concessioni 
dei fu rii in 


hat che duvevani d 


essere tolti dalla maggi 
la popolazione 2d eccezione 

generali) è lei 
osa n Ila eni 


Mutersarif 


dovevano esercitare alcuna i 
ne dei Mudire poteva es 
Le altre concessioni riguardacan 
guanlie campestri. ' ammissione Ari cristiani 
gendarmeria compresi i gradi 
ficiale e fivalmente il migliorane 

Ma, a Porta 
sosidette concessioni ngni intromissione 
te estere, mediante la Commissione di cont 
te rif elle questioni iuterne della Turchia, © 
fendo cogì il punto principale delle doman 
tre potenze e specialmente dell’ Ing 
poste della Porta rela 
governatori. generali 
Vtrizione che nun un ai 


fatta dalla p 
V'istituzi 


prrte che 


alle nomine dei 
, siguiticavano pi 
piamento delle concessioni 
le leggi esistenti la no- 

nari cristiani era sinora possibi- 
mente ricnoscendi 


azione di tutte le 


mina di quei fun 
le almeno teoret: 
ne torca l' equip 


tituzio- 
religion 
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Porta relativamente alle riforme | 
ta non sembra di natora tale da | 


muove “ riforme, sopprimerano l’equipararione a fa- 
vore dell'elemento musulmano. 

Gli ambasciatori delle tre potenze riguarfiavano 
quindi le proposte della Porta più come un regres- 
| so che un progresso, e le respingevano insistendo 
principalmente sul controllo delle potenze, senza del 
| quale l'attuazione delle riforme non può essere ef- 


ivergenze si aggirarano su questo punto, 
quando seoppiarono i tumulti di Costantinopoli. Fino 
a che la Porta non aci trollo la questione 
delle riforme per l'Armenia non sarà risoluta. 


Subito, 9 voluto? 


Feco una questione che a tutta prima po- 
trebbe sembrare affatto oziosa, ma che non 
lo è puuto: 

L'attuale stato di cose in Africa è da noi 
subito? Oppure fa voluto da Crispi e da 
Bavatieri? 

L'opposizione lo dice voluto, meditato e 
preparato di lunga mano. F questo si com- 
prende; altrimenti come potrebbe essa, sen- | 
za un tale giudizio, accusare il Presidente | 
del Gabinetto di megalomania e di viste oc- | 
culte, e acensare nello stesso tempo il gene- 
rale Baratieri di ambizione e di avidità di 
gloria militare 

Il guaio è che con 
rimulindo gli avveni! 
rebbe forzatamente a 


cotesta logica nuova, | 
enti passati, bisogi 


ha 
gos e il tradi 
di arri 


ito di M 
re alla guerra d'oggi 
ebbe male. 
protetto e perfino pato ila 
itto da cu pare a restare 
unico, Forse un rno egli 
potuto diventare Re del Ti 
rava ardentemente, e Re 
Valta s 
pre aborrito e come asurpi 
no, Îl uostro appoggio non g 
cato, Parimenti tatto da quad 
tenza, in onori e in denari 
a conservarsi a noi fedele, 
Ora, come si spi«ga che questi due abis 
sini. che si erano sempre dipinti molto furbi 
ri, si si seiati atti 
a la Crispi e da Baratier 
punto di ribellarsi per secondare, in- 
+ le irame di costoro 
Ma +” ha ancor l'opposizione, qual 
che altra cosa di Come mai ( 
spi e il suo agent tore hanno atteso 
a refer l'attuale situazione mentre era loro 
così facile offenerlu tanti mesi sono, cioè 
dopo Contit e Senaîè ? Non e' era, allor: 
‘cia vittoriosa e 


che da proseguire la 1 


spinge.si fin dove si fosse raggiunta quella 


stro 


linci di confine che valesse ad assicurare | to specialmente trafitto dall’evidente proposito di 
militarmente la 


pliata 
v 


difesa della colonia am- 
linea alla quale sembra si 


quell I 
glia ora ar 

Data la pr 
fu voluto, 
1 piegare questa trascuranza ; 
e sarebbe dl che Crispi e Baratieri si | 
erano proposti fino da quell'epoca, 6 di 
pieno accordo, di attirare in trappola an- 
Jik, tome vi avevano attirato Man- 


essa 


che quanto oggi accade | 


amo che l'opposizione 
) artifizio fino a questo 
merito T'opinione D ubblica ragio- 
‘sea può forse ritenera che si è 
mancato di previdenza dopo Costit e Sena- 
per lo meno, che forti ragioni finan 
itiche, non lamno allora 
altrimonti e di e 
sito di Querra; 
gli italiani è concorde nel 
sue attuale in Afri- 
subita anzichè voluta da chi ha tutto 
pteresse a conservare la tranquillità nella 
colonia, a risparmiare muovi aggravii alle 
finanze dello Stato e, sopratutto, a rispar- | 
miave il sangue dei nostri soldati. 
Come si possa ragionare altrimenté è co- 
sa incomprevsibile. 


fa spingere il 


—r—__=" 


Politica e Diplomazia 

(N) Berlino, 9, ore 14. — L'Imperatore ar- 
riverà a Wiesbaden il 14 corrente e di là andrà 
a Cronberg a fur visita a sua madre l'Impera- 
trice Federico, 

— Si conferma che la principessa Federico Car- 
| lo di Prussia che ha passato qualche tempo a 

Werlîtz, presso Dessau, ha intenzione di passare 
inverno in Italia. 


(N) Parigi, 9, ore 14,10, — Il duca di Man- 
dus, ambasciatore spagnmolo, è partito per Ma- 
l'Ambasciata sarà 
rimo segretario. 


drid. Durante Ja sua aasenza 
diretta dal marchese di Novallas, 


(N) Londra, 9, ore 14,10, — L'ambasciatore 
di Austria-Ungheria è atteso qui di ritorno alla 


fine della settimana. 
— Secondo not: 


(N) Belgrado, 9, ore 14,30. 
Natalia è qui attesa ai primi di novembre. 

(N) Copenaghen, 9. 
del figli» neonato del 


li duca e la 
possa Mar : 
Janviile saranno presenti alla cerimonia. 


Parigi. — Il Granduca Sergio di Russia 
la Grandachessa Elisubetta sua consorti 
prganti dal Granduca Paolo, sono. p 
Londra, i 

(8) Vienna 
stori bulgaro, Nechowicl giunti» ieri 

i terrà tre o quattro giorni. 
cansato soltanto 


privati, non avendo ezli alcuna missione è 


IL RE DI PORTOFALLO A PARIS 
S) Parigi, 9. — ll presiden 
blica, Felix Fame, ha ricevato oggi 
rtoginse de Sona Iuza che, a 
D n il ra 


il min 


stantino, i an 
stati rieevoti cogli oneri militari 

Ai pr 
) quelio 


- Una lettera del Papa 


Il Papa ha indirizzato al sogretario di Stato, 
cardinale ampolla, una lettera che fa pubblica» 


ta jeri sera, 


In essa il ntefice, accennando alle insolite 


maniîestazioni politiche, delle quali è spento ap- | 
l'ultimo suono, si duo- 
le che non si sia avuto un riguardo almeno per 
ce andar oltre 
ndendolo quasi testimonio imme- 


pena per le vie della ci 


la sun canizie e che si volle 
ruvilamente, 
diato dell’ apoteosi della 
della conseguente spogli 
Mettendo però da 


ivoluzione italiana 


pietà delle genti 


perpetuare, anzichè comporre nn contlitto, di eni 


niuno pnò misurare i calamitosi eftetto. 
Aflerma che scopo witimo del 
Roma, se non nella mente di quanti vi cooper 


tori, non è, 0 almeno non è tutt 
to dell'unità p 
vicino îa_p 

sorti della città. privi 


nel comy 


narla passa, Indica come abbiano procurato d 
a questo si siù dato 


attnare tale disegno e con 


Ho di una nuova logge e di clamoro 


zioni che secondarono, capitanats a viso 


aperto dalla a di Dio, 
Dice inoltre 

ha diviso moralmente l'Italia, invece di uniria 

lamenta l'avdire crescente delle enpilizie d'og 

maniera, onde molti 

leggi umane 0 divine 


ita nen 


crebbero di nu 


inistero, il Papa 


ano il ricorso a spedienti le 
a maniera di provvedimenti giur 
dici potrà mai conterire 
affermano av 
è dovuta e ci db 


altrai, , S 
i è fatta intravedere 1 


dinata al talento 
temente 
l'abroga: 


rifà la storia delle origini della svvra- 


pontificia e del modo con cui se ne 
no i Papi, anche a prò dell'Italia, sen 
scettro in mano ai Ponti 
tecessori di rifulgere per 


za di zelo e dichiara che “ se oggi, non 


stante le condizioni malagevoli e dure, prosegue 
il Papato tra la riverenza delle geati la sua via, 


io da Copenaghen il Re degli 
Elleni lascierà quella capitale alla fine del cor- 
| rente mese. 


— La Regina 


re 14. — Il battesimo 

Valdemaro e del- 
la principessa Maria avrà luogo il 15 corrente, 
inchessa di Chartres, la princi- 
rerita di Orleans e la principessa di 


della Repub- 


nre assistito tutti i ministri 
i asîari esteri di liussia, principe Lo- 


— 


» dlella Santa Sede. | 
n canto l'afîronto recato alla 
sua persona, e che gli fu lenito dalla spontanea 
caftoliche, soggiunge essere sta- 


» ocenpazione di 
S A 
non vi potrebbe essere che un | rono, ma delle sètte che ne furono i primi mo- 
men 

itica ; è che voilero assalire da 
«stà spirituale dei Papi, mutare le | 
iuta, trasfigurarla, tor- | Ù 


he il compiuto acquisto di Roma 


icarono i prevaricatori delle 
ero e di 


dipendenza vera senza 
giurisdizione territoriale, La condizione che pure 
tita, non è quella che ci 
essa non è indipendenza 
effettiva, ma apparente ed effimera, perchè subor- 
xiunze che recen- 

inacciosamente | ti 
ione di quelle che chiamano guarentizie non | 


i impediase ai suoi an 
santità di vita ed ec- | 


non lo si arrechi al manco di quel presidio u- 
mano, ma sì veramente all’ assistenza della gra- 
zia celeste, che non fallisce mai al sommo sacer- 
dozio cristiano. , 

Fa appello indi al senno pratico degli italiani 
affinchè quelli tra loro che non sono fuorviati per, 
erronee dottrine o legami di setta veggano i dan 
ni di un dissidio non profittevole che alle mene 
di fazioni andacissime, e più ancora ai nemici del 
nome cristiano. 

Il Papa soggiunge che “ il supremo magistrato 
della Chi tiene distro con amorosa vigilanza 
al cammino dell'umanità, nè ricusa, come sogna- 
no i suoi detrattori, di attemperarsi quanto è pos- 
sibile ai ragionevoli bisogni dei tempi. 
| Conclude, che se la sua voce sarà ascoltata, egli 
aprirà l'animo alle più liete speranze intorno a 

a caramente diletta terra italiana, ma quan- 
nisse l'opposto, non potrebbe presagire 
e nuovi pericoli e maggiori rovine, 


Ancora del lotto pubblico 


Un assidno ci scrive per lamentare la disposi» 

| zione con la quale le estrazioni del lotto, duran- 

te î mesi estivi, sono stats ritardato fino alle 
ore 17. 

Egli crede che da un ritorno all'antico, quando 

strazioni si vano per tutte tuote 

1 ecano, quindi, conosciute in tutti i mi 

nella sera stessa del sabato, l'erario 

ntaggierebbe, imperocchè molti’ di quei 

gi alimentano il ziuoco clande- 

tino, afilnirebbero alle ricevitorie del lotto pub- 
pico, 

selbene a primo aspetto, debba parere l'op- 

posto; impercinechè la massima larichezza di tem- 

Po concessa al giuocatore dovrebbe favorire e non 

restare Îl gittueo, tuttavia, per quel che può 

valere, giriamo la domanda alla Direzione delle 

privative. la quale Ra il modo che a noi manca, 

dii con i effatti fiscali del provvoli 


to, ct Ino biasima, 


n 


I’ Italia in Africa 


Anche il Journal des Débats si occnpa, in un 
articolo, della nuova spedizione italiana, che ere- 
de fosse preparata da Innga mano. malgrado le 
smentite dei giornali ufficiosi, 

Secondo Ivi, lè accoglienze solenni ed entrsia- 
stiche fatte al generale Jaratieri in occasione 
della sua vennta in Ialia, non avevano anzi al- 
tro scspo che queilo di eccitare l'opinione pub- 


nuova spedizione. 
Quanto agli scopi di questa non è facile indo- 


el vinarli, perchè il generale Baratieri non ha l'a- 


il solo Ras Mangascià che a spingere le 

a fondo e sud annientare in ogni modo e di 

bo tutti i nemici dell'Italia in Africa. 

Dare infatti che le sconfitte dell'anno scorso 

non siano state lezione sufficiente per quel Ras, 

e il general» Baratieri 

campizna per finirla una buona volta con unne- 
tenace è pericoloso, 

Il giornale crede che se tutto sì limita a que 

| sto la jotta sarà forse aspra, n o non può 

| essere 


Li | to altrove, è in difesa di Ras Mangascià 
la sititazione diverrebbe un poco differente, 
sia iniatti che gli italiani, come si dice, abbia- 
o îl caso mettendosi in relazione con 
ri rivali di Menelik, sia che la scontitta di 
Mangascià venga compiuta prima che uli Scioa- 
| ni abbiano avuto tempo di accorrere, l'iuterven- 
t0 di questi complicherebbe le cos 
Bisogna riconoscere, del resto, concinde il 
| Journal des Didets, che tutta questa faccenda è 
stata preparata ammirabilmente, In Italia fino a 
questi ultimi mesi erano molto divisii pareri sulla 
questione coloniale, e molti ritenevano che, nello 
stato preseute delle finanze, un poco di ra 
mesto sarebbe valso meglio di una politica di e- 
spansione, 


venuna in Italia (tournée) del generale Baratiori, 
la maggior parte dello esitazioni sono state vin: 
ta è il signor Crispi è padrone di fare in Ai 
ciò che gli piace, 
“ In Africa poî, ia politica del generalo Bara- 
i è stata intelligentissima. 
voluto abbracciare troppo alla 
volta, lia comineiato coll’ assienrarsi alle spalle 
contro i dervisci, prendendo Cassala, Si è procu- 
rato in seguito una solida base di operazione col- 
la presa di Adua e soltanto ora egli compirà la 
conquista del Tigrè. 

“ Sarebbe da stupirsi, in tali condizioni. che 
- | totte le eventnalità non fossero state previste è 

che una spedizione preparata co 


LE INSERZIONI 


| fra il be l'8 


| blica è di prepararla a poco a poco a questa | 


prenderebbe quindi la | 


Se pe e l'anno scorso era ocenpa- | 


fi ben 


jtolar 


| certe conti 


* Dopo le vittorie dell’anno passato, dopo la | 


| lTtalia 


L'interesse del denaro in Italia 


Un articolo dell'on. Luzzatti. 


Esaminando i conti delle grandi Banche di e- 
missione d'Europa si possono dividere in tre ca- 
tegorie rimpetto alla ragione dell’interesse del 
danaro, 

La prima categoria comprende l'Inghilterra, la 
Francia, la Germania, il Belzio, l'Olanda e la 
Svizzera con ragioni d'interesse che vanno dal 
2 al 2 1]2 e a} 3 per cento. 

La Germania e la Svizzera col 3 per cento 

ognano il punto più alto di questa prima classe, 

Poi vengono le Banche di emissione classifica» 
te fra îl 3 112, il 4 e il 5 per cento e sono la 
Danimarca , l’Austria-Ungheria', la Svezia, la 
Norvegia, Ia Spagna, la Russia, Ja Rumania e 
VItalia. 

Si move dalla Danimarca col 3 112 per cento 
e si giunze all'Italia, alla Rumania, col 5. per 
cento passando a traverso l'Anstria-Ungheria, la 
Russia, la Norvegia e la Svezia, che hanno il re- 
gime del 4 per cento. 

Neil'u'tima categoria si registrano gli Stati 
per cento. La serbia ha il 6 per 
cento, lo hanno al 8 il Portogallo e la Serbia, la 
Grecia ha il 6 112 per cento, e la Bulgaria va 
fino all’otto per cento ! Naturalmente queste sono 
Je ragioni otficiali, e in tutti questi paesi la gen- 
te ricca trova denaro a migliori patti, la povera 
a peggiori di quei saggi medii, 

Nell'interesse del denaro vi è l'epilogo di tatte 
la vita economica di un popolo: non è lecito me 
ravigliarsi che l'Italia stia in mezzo, tra i rie 
chi e i poveri. Ma non potrebbe passare dal 5 
per cento al 4 la ragione ofticiale del suo inte- 
resse ? 0 almeno dal 5 al 4 112 intendendo al 4 
per cento ? 

Primieramente giova notare che anche in Ita 
lia le buone cambiali trovano il denaro a m? ine 
teresse più mite del 5 per ce che spiega 
la facoltà chiesta lella Bano lle al 
tre Banche di emissione dei due sconti; il mag- 
giore al 5 per cento e il minore al 4 per cento, 

Ma questa scessa domanda, che ginstamente ot: 

la sua soddisiazione coi provvedimenti fi 
nanziari, è la prova più evidente che le Banche 
di wi \vvertono di star troppo in su. 

Il desiderio del <uadagno, data la limitazione 
dei biglietti, le spinge a scontare a ragioni ele- 
vate, le necessità della concorrenza le torzano a 
mitigarie. 
ui o il tempo în cui le Banche di emis- 
sione regolavano l'interesse del denaro; ora au: 
chiese sono prime tra eguali, e come tutto il 
mondo ha più spirito di Voltaire, tutte le altre 
Banche e Uasse di Kisparmio sono più forti di 
una sola Banca di emissio 

I grandi centri ban n°, Genova, To- 
rino, Bologna, Firenze, anche_i minori, 
quali Vicenza, Cremona, Bergamo ece., rapiscono 
alle Banche di emissione gli aîtari, disponendo di 
molti depositi. 

E le ragioni più dolci che essi offrono sono 
una prova evidente della possibilità di scendere 
giù col saggio ufficiale. 

Ma vi sono altri indizi più manifesti di una 
siffatta opportunità. 

I grandi Datitati di 


risparmio, 
nali s 


no la Cassa di Risparmio e la Ba 
Milano, hanno dato il coraggioso e- 
re l'interesse dei deposi 
del 
hanno i anche gli oneri corri 
delle operazioni attive, 

Lo Stato stesso ha dovuto dal 3 114 al netto 
portare al 3 010 l'interesse dei depositi postali; 
8 lo Cnsso di Risparmio, le Banche Popolari ed i 
pochi altri Istituti di credito che nucora restano 
nel paese hanno dovuto seguire l'impulso sa- 


nza pubblica continuerà al assestar- 
se grossi guai non incelgono l'economia na- 
zionale, so l'ordine pubblico si mantenga, è evi- 
dvate che, durante questo anno e l'anno nuovo, 
‘izi ottennti nel ribasso dell’interesso del 

danaro si consoliderznno. 

îl che si potrà 
glio fra poco, ailora anche le banche di smissi 
ne dovrebbero contormersi a queste nuove ten- 
denze : dovrebbero cioè ridurre al 4 112 per cone 
‘one comune dello sconto ed al 4 per 
al 3 34 00€ perfino al 3 IL 070, in 
onze, quella per gli atfari primissi- 
mi è di primo ordino. 

Sappiamo di fare unu proposta andace, ma pra- 
tica, se non si intorbidino le cose della finanza, 
a pace pubblica el’econonia nazionale, condiz 
ni indispensabili imenti coraggiosi, 97 
non griiti, di tal 
Quall n: s gli eiletti? Metterebbero 

uteresse del denaro, più vi- 
cina ai popoli più riv ro ni nostri pro- 
datteri èd ai nostri com 1 credito alle 
coùlizioni niù prossime ennte ol a: 
suiuire giù dai loro più torti concorrenti dell'e 
stero. 

Questa imposta del orelito difticile, dol capî- 


| tale caro è una delle più dure pagate dal nostro 


popolo che lavora » prodnce, quella di eni ha 
maggiore ragione di laznarsi. 

La diminuzione dell'interesse del denaro è la 
condizione senza la quale sarà vana la speranza 
di ana feconda distribuzione del credito agrario, 
Del quale ben si può dire che sarà a miti ragio- 

È questa diminuzione a favore del credito az 


non mi sencciereste di ca- 
sa osì non ho paura. Fate di me quel 
che volete, ma scusatemi se non posso partire: 


vo rispondere ed era impossi 
ca 0 mi movessi. 


Anna era quella che mi visitava più spesso; 


ile che aprissi boc- 


tuito il sistema 
lungo riposo. 
La mia conval 


nervoso aveva bisogno di un 


‘scenza sarebbe stata rapida, e- 


vesse nei giorni precedenti, allorchè avevo la 
febbre. 
Quando Anna mi lasciò, mi sentivo forte e a- 


nimata, in paragone di quel che ero prima. 


gli disse pur 

Questa opinioni furono formulate in poche pa- 
role, con voce calma è bassa. 

Dopo una pausa, continuò col tono di chi è po- | 
co assuefatto all'espansione : 

— Una fisonomia strana, e che non indica cer- 
to nè volgarità, nè degradazione, 

— Tutto il contrario — rispose Diana, — Per 
dir la verità, Saint John, il mio cuore è tutto 
propenso ad amare questa povera creatura, Vor- 
rei essere in grado di aiutarla sempre. 

— E' quasi impossibile — rispose egli. — Ve- 
dreta che è qualche signorina che la avuto che | 
dire con i suoi e li ha abbandonati senza rillet- 
tere. Forse riusciremo a ricondurla nella sua fa- 
miglia, se non è ostinata; però leggo nel volto 
di lei i segni della tenacità e la credo intratta- 
bile. 


non mi faceva piacere di vederla, perchè capivo 
che avrebbe voluto che me ne andassi, che non 
comprendeva la mia posizione ed era mal dispo- 
sta veiso di me. 

Diana e Maria entravano in camera un paio 
di volte il giorno e le sentivo mormorare accan- 
to al letto frasi come queste: 

“ _ E' bene che l'abbiamo accolta, 

“ — Sì, l'avremmo certo trovata morta la mat- 
tina davanti alla porta, se l'avessimo lasciata 
fuori tutta la notte, Che sarebbe avvenuto di lei? 

“ — Ha sofferto molto, questa povera creatura 
pallida ed emaciata. 

© — Non mi pare una persona volgare; dal 
modo di parlare pare che sia educata, ed ha un 
accento puro; anche i vestiti erano poco usati 
e belli. 

“ — Ha un viso strano, benchè scarno e pal- 
lido, e mi piace. Se stèsse bene e fosse animata, | Egli mi fissò a poi disse: 
sarebbe bellina. — — Il suo volto esprime la sensibilità, ma non 

Non le sentii mai pentito della ospitalità che | è bello. + 
mi avevano data, nè dire una parola di sospetto — F' tanto malata, Sant-John. 

sione per me, — Malata o sana, nin è bella. La grazia è l'ar- 
Il signor Saint-John venne una volta a monia della bellezza mancano in questi linea- 


ho il respiro corto e nel parlare sotfro. 

Tutti c tre mi guardavano in silenzio. 

— Anna — disse alla fine il signor Suint- 
John — lasciatela qui per ora e non le fate nes- 
suna domanda, Fra una diecina di minuti datele 
il resto del pane col latte. Diana, Maria, venite 
in salotto è parleremo di questa cosa. 

Essi uscirono; poco dopo una delle signorine 
tornò, non so quale, perchè mentre ero seduta ac- 
cunto al fuoco una somolenza benefica si era im- 
A voce bassa ella dette alcuni 


(Curren Tell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 


Dopo qualche tempo ero sazia di riposo e de- 
sideravo di spiegare l'attività. 

Volli alzarmi, ma con che vestirmi? Non ave 
vo altro che gli abiti sporchi di mota con i quali 
mi ero stesa per teira sotto l'acqua. 

Mi vergognavo di presentarmi così sudicia di. 
nanzi ai miei benefattori, ma quel!’ umiliazione 
doveva essermi risparmiata, 

Sa una seggiola accanto al letto vi erano tutti 
i miei vestiti ripuliti e lindi. 

Il mio abito di seta nera era appeso al mnro 
e non portava più traccia di fango, le pieghe 
formate dall'umidità erano sparite, insomma era 
un vestito decente. 

Anche le scarpe e le calze, ripulite bene, era- 
no presentabili. 

C'era nella stanza l'occorrente per lavarsi e un 
pettine e una spazzola. 

Dopo molti sforzi seguiti da pause per ripo- 
sarmi, riuscii a vestirmi. 

Ero tanto dimagrata, che il vestito mi pende- 
va dalle spalle; mi ravvolsi in uno scialle per 
non far vedere quella brutture, 6 ormai pulita e 


ravviaa. È 
%osì volevo presentarmi, perchè odiavo il st- 


diciume e il disordine, che mi parevano segni di 
degradazione. 

Scesi la scala di pietra reggendomi alla balau: 
stra, giunsi a un corridoio stretto ed entrai it 
cucina. 


— Quali indicazioni potete dare su di v 
Ora che avevo varcato la soglia di questa co- 
sa, che.mi trovavo faccia a faccia con chi l'abi- 
tava, che non mi sentivo più respinta, vagebon- | ordini ud Anna. 
ta © disprezzata da tatti, cercai di spogliarmi | Con l'aiuto della serva dopo mi fece salire le 
lell'apparenza di mendicante e di riprendere il | scale, mi tolse gli abiti bagnati e mi pose in un 
carattere e le maniere di prima, | do. Ringraziai ladio e nonostante la gran- 
Cominciavo a riconoscet | 
Saiut-Jobn mi domandò quelle indicazioni, che | 
aro troppo debole per i dopo: | 
— Signore, stasera non posso dirvi nulla. | 
— Ma allora che cosa sperate che io fuccia | 
I 


possessata di me 


letto 
de debolezza, provai una gioia riconoscente e mi 
adlormenti 


quando il signor 


posi poc 


CAPITOLO DL. 


Mi rammento soltanto confusamente. dei tre 
giorni e delle tre notti che seguirono, So che ero 
in una piccola camera e in un piccolo letto; mi 
è dire che vi abbiamo dato l'aiuto di ! pareva di essere legata a quel letto e giacevo | monia 
cui avevate bisogno? E immobile come una pietra e se avessero voluto | tarmi, e disse, dopo avermi guardata, che il le- | menti. A { 
via con questa notte piovosa ? { alzarni, mi avrebbero uccisa. targo era la conseguenza della reazione dopo una | Il terzo giorno stavo meglio, îl quarto potei 

La guardai, Aveva una espressione notevole di © Non mi accorgevo del tempo, non sapevo se era | eccessiva e prolungata fatica. parlare, muovermi, sodermi sul letto © voltarmi. 
Sorza e di bontà. | giorno o notte. | Aggiunse che era inutile di chiamare îl medi- | Auna mi portò una farinata e una fetta di pa- 

Rispondendo con un sorriso al suo sguardo ! Vedevo però se qualenno entrava o usciva di | co, che la natura, lasciandola agire da sò, avreb- | ne arrostito, credo, al momento del desinare. 
2ompassionevole, d [ camera, e sapevo anche chi era, capivo quello | be compiuto la guarigione. Mangiai con piacere: il cibo era buono e non 

ì 


0 forza di rispon- 
ere altro che brevemente. Diana disse: 

— Vole 
possiamo manlarvi 


po riguardane 


n] 


tuoi occhi, uiti 
Jatomi “dopo che ar 
a gonaola. Sena 
e. Mia vita ha 
a indicare. Ti av 
crni allora assoli 
piterò lo: confeme* 
© bmona. 786 © 


— Ho fiducia în voi; anche se fossi un cano $ quando erano vicini, ma non pote- | Ogni nervo era stato violentemente eccitato e | avera quel sapore disgustoso cho mi pareva a- Il seguato in quarta pagina 


rio non può essere l'effetto di artifizi, deve esse- 
re la conseguenza di organiche condizioni. 
Prevetiamo le obiezioni: non conviene afret- 
tarsi troppo, dicono i timidi, i e posso 
è delle 8 A 
è unigliorata notevolmente, ma il 
io no» è razgiunto: le entrate dell'erario 
non si svolgono come si sperava; l'ordine pubbli- 
co non è ben assodato; la Sicilia e la Sarde 
soflreno duramente; i raccolti non farono ì 
Che avverrebbe se, dopo aver ribassato l'interes 
se, si dovessi ? 
L'eftetto m > sarebbero anche 
iù scoraggianti. Meglio attenere tempi migliori, 
lio attende he il sereno orizzonte non sia 
ofinseato da n Joni. E 
ssiamo n 
i, le quali sigliare a 
porri t nsigliate che 
ld ‘embre si vedessero le 
gliorare, 0 almeno non accennaesero a peg- 
Ma se mialiorassero, o non accennassero a peg 
zione dello sconto dovrebbe scen- 


Banche di emissione, e per 


potrebbe scendere an- | 


itimarcanno gli esempi di gran 
sicune parti d'Italia che hanno 
coli loro trat 
tici, enormi, Via che fare? Ques ibri n 
tolgono îo la ne di color 
hanno | ua miglior 
tenor di vi ciale è uni- 
to, le classi Ag e regioni alle quali si al 
Inde ne sentiranno un vantazzio anch'esse e di 
rimbalzo tutte le altre. Da qualsiasi lato si con- 
sideri la quistione, il consiglio è chiaro e l'ati- 
lità di fur questo pas ‘nte. Se non 

se limitata Ja circolazione della carta, non as- | 
sumeremio la responsabilità in un paese che ha | 
il corso forzoso di age volare gli aîtari coi biglietti 
che non si barattano, 


jehè I 


antità di carta ha 


om uria neppure contro questa 
che avrebbe davvero un vi 
fatto tener più alto il ll'interesse 
a! corso serzoso, anche al fine 
dei enpitali esteri. 


Arri DeL GorerNxo 


La Gazzetta Ufficial 
azione e de 


contiene 

Rogelan 

yer l'esernzione de 

fioni civili e milit 

sisi una scuola normale superiore maschile che sarà 
uvitto “ Principe di Naj.li 
ti di privativa industriale - No 

ippressimative nel raccolto dell'area nel 1894 
in Tinlia, 


ALLE Provinete DEL Fecno | 


(Croneica per titesrajo —— Nostro servizio) 


i degli interessi addirittara asia. | 


| sotto il no 


| pali, le quali riuscirono a stento a sottrarlo alla în- 
{ dicnazione della folla, che voleva fare giustizia som- 
m 
Torino, 9, ote 20,55. — Persistendo il tempo 
ivo, difficilmente 8, M. il Re si recherà sile cae- 
idieri, 
Caduta di una frana 
9 Stanotte, in cansa delle dirotte 
calde una trava lungo la linea Genov 
Pisa, fra Bonassola e Levant 
Il servizio è interrotto, Si 
nel pomeriggio, i 
Ti treno diretto n. 4, proveniente da Roma, è ri- 
masto fermo a Levant 
Continua a piovere diruttamente. 


Jera sarà. ripristinato 


L'uccisione di un carabiniere 
Foggia, 9 Gili autori dell'uccisione del ca- 
rabiniere Cesare Pierini, trevato morto ieri nella 
frazione del Comune di Monte 8, Angelo, sono stati 
identificati in Mione Ginseppe di auni macellaio, 
e Notarangelo Giuseppe, fu Pasquale di anni 
i quali lo pugnalarono, colla immedi 
me di Tommaiuolo P ale, coutadino, di 
e di Armillotti Leonardo di anni 20, 
Mione, Notaraugelo e Armiliotti, che s'in:possessò 
della sciabola del carabiniere Pieriui, seno sti 
restati e sono tutti e tre confe: 


11 V Congresso dei negozianti ed inostrili 


a Venezia 

Le sedute del V Cong: 
rose ed important 

Nella prima seduta, dopo discussioni d' ordine 

interno, incominciò la discussione degl’ interes- | 

sunti argomenti che si trovavano all’ ordine el 

provato di chiedere al governo che 

siano colpiti dalle pubbliche imposte c tasse gli 

esercenti od appaltatori di quegli esercizi che 

di circoli ricreativi fanno veri atti 


‘so sono riuscite nume- 


di commercio. 

Relatore su questo tema fu il dotto car. Teo- 
filo ossi di Torino. 

lu sesuito ad elaborata ed applandita relazio- 
ne del car. Luigi Picarelli di Roma fu delibera, 
to di domandare al governo che alla ripresa dei 

i parlamentari siano tradotte in atto le pro- 
dell'on. È i circa le Cooperat 
consumo, abolendo il privilegio concesso da 
la legge 11 agosto 1570 ed equiparando alle 
ù anonime commerciali di vendita quell 
perative che vendono anche ai non svi 
U argomento, che tocca così direttamente 
essi dei negozianti, fu trattato cun grand 
competenza; l'egregio relatore e gli altri 
ssisti, che preser. con elevata parola parte 
alla discassione, furono felicissimi © vennero lan- 
gamente aplautiti. 

In merito ai provvedimenti da adottare circa 
il commercio temporan ulante, vennero 
dal cav. Aiò di Venezia € dal signor Marchetti 
di Vicenza presentate utilissime proposte che fa- 


tene 20 corrente è atteso 
fra noi il pi ci la Peninsula; nde 
iniziare il servizio di navigazione tra Veneria e 
Bombay 

Tn tale vecasione avremo la v 
stro ino Ferraris, a 
segretario di St: on. Rara 
sottosegretario di Stato agli i 
una promessa fatta gl comm 
nostra Camera di «.mmerci 

Sarà datu al G Tote un banch 

| uretari e saranno p 

a'î del pirose.fo ed il 

winsulare, 


inistru e dei 5 
te Je autorità 
rappresenta 


igallia,8 n. 
banchetti tu da quegli elettori 
ello Gean, che ripresenta la sua e 
didu al uost ezio. 
Il indaco Battistini, tenne un appli 
dis COTTI rilievo i meriti del ca: 
lla lezione. 


un 


det | 
di è la per 
intendersi sulla 
sostituzione de 

L'sdunanz 
minò un Comitato. di co 
per gni Conn 
venire alia scelta 
in una prossimi 

IL partito d'opposi 
prop: sta, prima di affermarsi sul nome di 
to che intende cou # a quello 
dell'ordine. 

Napoli. $ — Venuero fatti a Torre del 
Greco solenni funerali alla salma di Giuseppe F. 
cone, provuratore generale, adi rte di Cas 
ssaigne di Roma, most usa ma 
lattia, 


da eleggersi 


del partito 


Nizza a Ware, & pc) — I: 
scirono, dope lunghe ricerche, a 
ne soldati dei geni 


alinieri rie 


Ragosa e Dafi 


inseguiti lung 
biate diverse fucilate, 


ri sorpresi turom 
ie e fur 
Vensiero ar 

grande quantità 


Bari, 8, (p. e.) — Altri arresti vennero 
ti disordini 
mu... di Russ 
Furono catturati pure il consiglier 
pretore, Boceuzzi, ritenuti 


tti pei 
muti nella sala consigliare del co- 


Devenuto ed 
eccitatori dello 


del Consiglio, che venne fatta agom- 
la forza pubblica, furono rinvenuti 17 col- 
tati a terra dai provocatori del disordine 
prima di essere arrestati. 

Colle Valselea, 8 (p. c.) — Il messo della 
esattoria comunale. prosentatosi al nostr» vescoro 
pes l'esazione della tassa esercizi e rivendite (?) gli 
soquestrà l'anello vescovile, 

l prelato fece una protesta al Comune. 

I clericàli sono in grande agitazione per simile 
aequestro, 

Cortona, 3 (). Monsignor Guido Cor- 
belli, dall'Egitto ove risiede, ha spedito nuovi pre- 
gievolissimi doni al nostro Museo Etrusco, già ce- 
lebre per i rarissimi oggetti che contiene, fra cui 
la Musa Polisunia ed il lampadario etrusco. 

ta i nuovi doni spediti contasi un 
conservata, appartenente all'epoca de Tolomei. 
Accademia, ad onorare la munificenza dell'eure- 
giu nostro concittadino, la fatto erigere nel Mu 
reo una lapide rieordante le sue ricche donazioni. 

Lucca, 8 (p. e) — In piazza. S. Francesco av- 
renne una grave rissa fra il calzolaio Bartelloni e 
'acretino Fioravanti, i quali si scambia 
erqua di coltellate, 

Il Bartelloni, colpito al cuore, cadeva asanime al 
nolo, ed il Fioravauti rimase gravemente ferito. 

Certa Signorini Vincesza e Simi Archimede, ac- 
corsi per separare i due inferociti. rivali, rimasero 
molto malconei, è quest’altimo assieme al Fiora- 
vanti, versa in pericolo di vita. 

Genova, 9, ore 24 — Questa sera Delardi An- 
gelo, di anni 20, facchino del porto, pregiudicato, 
rubò una mortadolla dalla mostra del pizzicagnolo 


ciliterann: il compito dei ministero, il quale ha 
mostrato intendiment provvedere. 
lapo l'approvazione dli una proposta presen- 
tata dal cav, uff. Vittorio Cantoni e dal signor 
Luisi Pranzetti di Koma circa le spese dei pro- 
biari, venne in discussione la gra 
ne della marina mercantile, sulla quale 
nente il sig. Salvatore Vaccai 
‘onelusioni del quale, dopo brevissii 
vennero approvate, 
Su proposta dei signori Annoni di Milano e 
Marchetti di Vicenza venne stabilito che in me- 
rito alla tassa esercizio e rivendita venza adot- 


1 cav. ui. Cantoni 
idivenne ‘alli nomina 
derazion 

zione dell'on. Gino; 

costretto a rassegnare le dimissioni, dovendosi 

trattenere per molto topo in America. La scelta 
è caduta unanim- sull'en. Giuseppe Colombo. 
Oggi e domani proseguirano le discussioni. 

I 


che è sta- 


| Accien Ca 


mediocremente rassicurato nel constatare che ll 
loro vita si trovava quotidianamente alla mercè 
di questo singolare funzionario. 


Per il Pubblico 


CALUNDARIO. 
GIOVEDI”, 10 Ottobre 1895 — S. Casimiro. 
Leva il solo alle ore 6,18 m. - Tramonta alle 585 8. 
Leva la luna alle ore 9,87 8 - Tramonta alle 1,1 m. 


BOLLETTINO METEORIO: 
9 ottobre 1803. 
Europa pressione Intensa e molto estesa intorno Su- 
dest Inghilterra, pressione sensibilmente elevata Russia, 
Turchia. Sarmontk 799; Brest, Rochefort, Parigi 
Verpignano, Zurigo, Rerlino 749; Atene, Costantinopoli 
#64: Pietroburgo 705. 
talia 24 ore 
Sud, pioggio temporali generalmente copiose 6 generali al 
Nord Centro, venti forti meridionali fuorchè al Sud, tem 
peratura sensibilmente alta, maro agitato alto Adriatico e 
qua là altrove. 
Stamani: cielo nuvoloso Sud, coperto piovoso altrove; 
Venti freschi abbastanza forti secondo quadrante Italia eu: 
‘ove; barometro 732 Nordovest con- 
, To Cagliari, Roma, Trieste, 761 cost: jonica. 


molto agitoto Golfo Ve \egia, agitato in generalo | 


Probabilità : venti generalmente forti secondo quadrante, 
cielo coperto piovoro silato 0 molto qu 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGIOHE 
doi Laboratori dolla Dir. della Saaith Pubbl. (Piazza V.E.) 
1 S owobre 1993. 
Temperatura dell'arim | mass 240 
a metri 1.50 sopra il suolo | osservata a ore 13 
Temp. del osservata | a, 0.0 fm, O20|m O40|m, (90 
ad ore 15 alla profondità di | 222 | 194 | 194 


esco. 


non 


tenero 


Spiegnzione del Passatempo di 
DANNO - DONNA. 


STATO CIVILE 
MATRIMONI i i OTTOME 


Crescenzi Achille, foaditore, con Filippi Maria 
Fedeli Giovanni, pittore, con Zappardi 

Biruscoleiti Angelo, impicy 

Hiccone Silvestro, fabbro, con Perinetti Casano Carolina 
Capotesti Attilio, bracciante, con Mastrociceo Rachele 
Nielli Francesco, sarto, con Zi 


R. E, con Jamer M. Anna 
to, con Bianchini Maria 
acciante, con Fiorani Luisa 

is Maria 


‘arminiani Pietro, imp: 
Ferimani Pacifico, 


Pellogi rani Maria 
Mancini ni Amitide 
; Alfredo, impiagato, e 
Germani Gaudenzio, fornaio, 
Zivelli Raifaclo, seliato, con XL. 
Chiorino © 
Di Ang 

Nati e morti denunziati il giorno 7 ottobre 1908. 

Nati 40 compreso 4 nato morto 
Morti 18 dei quali @ sotto 
mor 

Barriera Umberto fu Urbano, Venezia, 52, coniug. 
Canocchi Giscemina fa Francesco, Roma, 28, id. 
Vetri Ines di Francesco, id, 8 
Pesciarelli Maria di Francesco, id, 10 
Bassi Alessandro di Carlo, 18, celibe 
Elisci Amia fu Ciriaco, Velletri, id, ve 
Caporalini Francesco fu Antonio, Roma, Si, i 
Putini Eugento di Pietro, id. #8, celibe 
Targhini Giacomo fu Nicola, id., 74, id 
Mavassei Giowndo fa Vincenzo, Civitavecchi 
ina fu Giacinto, Norcia, 42, coning. 
ter di Giuseppe, Roma, 8. 


70, ved. 


Palazzo di Giustizia 


Ne Teatri ed Arte 


Il genetliaco di Verdi. 

Ginseppe Verdi compie il suo ottantadne- 
simo anno. Anguriamo al grande maestro di ri- 
vedere lungamente questo giorno e all'italia ed 
al mondo di poterne salutare esultanti, così come 

la data glori 
Lirica. — Lino ci teleg:nfa da Torino che il 
maestro Baravalle, autore dell'Andrea del Sarto, 
scrisse una nuova opera intitolata Grazia, di cui è 
probabile la rappresentazione per la prossima ap 
tura di quel Teatro Regio. 
- Nella seconda giornata del Festival 
ale di Leeds fu data di giurno, alla preseaza 
del principe di Galles, la “ Sinfonia italiana ,, di 
Mendelssohn, segnita da una riduzione per concerto 
del Vascello Fantasma di Waguer. N Jera vene 
ne eseguito l'oratorio “ Natale ,, di Bach 
dr 
Drammatica, -- All'Institut dramatigue et 
lyrique, nuovo teatro sorto nella sula Beethoven, 
passage de ‘’Opéra, sono state date tre nuvità: Ren- 
contre, commedia in un atta di Gyp, Papi/lona, 
commedia in ua attu iu versi della siguora Louise 
Rousseau e Petits £uzunts, commedia in due atti 
in prosa della stessa, 
Tutte e tre sono passate senza infamia e senza 
lode, in causa anche dell'esecuzione poco accurata. 


Necrologio. — E' morto a New-York il roman- | 
ziere Hjalmar Hjorth Boyesen, nato il 23 settembre 


1848 a Frederiksvarn în Norvegia. D 

diato a Cristiania emigrò nel 1869 negli Stati Uniti, 
dove divenie giornalista e professore, Nel 1873 pub: 
blieò nell' “Atlantic Monthiy ,, il suo primo romane 
20, Gunnar, che trattava della vita norvegese e che 
attrasse molta attenzione. 

Dipoi pubblicò molti romanzi e poemi, la maggior 
parte dei quali sono stati tradotti în tedesco 

Avera anche seritto un dramme, rappresentato 
con successo a New York, 

Torino, 8 (Lino). — Ieri sera al testro Vit: 
tori» ebbe successo assai lusinghiero Un ballo in 
maschera. Gli interpreti, che sono la Nunzia Pani: 
sa-Stinco, il Morales, il Giacomello, la Bruno (7% 
rica) © la De-Paoli (Oscar) raccolsero, nelle rispet» 
tive parti, larga messe di applausi. 

Per la prima volta, ieri sgga, debuttava come di- 
rettore d'orchestra il valente maestro Collin >, allie- 
vo del nostro Liceo, 

Lo spettacolo venne allestito colla solita accara- 
tezza dall'Impresa, 

Per sabato è annunciato il nuoro ballo La Gio- 
coliera, insieme alla Maxwn del Pacciri. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Terremoti. 

(S) Lubiana, 9. — Nella scorsa notte gli 
strumenti sismici hanno segnalato una legge 
scessa di terremoto che non fu generalmente 
vertita dalla popolazione. 

Un impiegato di nuovo genere. 

Pare che, nell'Africa meridionale, an impiega- 
to delle ferrovie avesse avato l'idea ingegnosa 
di farsi aiutare da una scimmia alla quale la- 
scava specialmente la cura di stare al cuscinet- 
to per i cambiamenti di binarii. 


Gritti in via Canueto, 
Insegnito dal garzone della pizzicheria Gambaro 
Giovapni, di anni 29, al momento di essere afferra» 
to, pera inferse due coltellate al ventre, cagionandone 
‘a morte dopo quindici minuti. 
Il Tele arrestato dalle: guardie manici 


Non appena il quadramane vedeva all’orizzon- 
tela locomotiva, correva da sè al cuscinetto 6 
mai si potè rimproverargli la minima negligenza 
nel suo servizio. 

Nolladimeno si dovè privarai della ama colla- 
borazione per non spaventare certe persone assai 


I 


Corte d'Assise ordinaria, 
L'omicidio di Albeno. 
iv del 12 maggio 1595 in un'osteria 
di Albano mangiavano Agostini Nazareno, Falcioni 
Pasquale e D'AI Benedetto. Sopravvennero e se- 
dettero alla medesima tavola Mazziuga Luigi e Fe- 
lici Angusto i quali si posero a pranzare anch'essi, 

Venuto il momento del conto il medesimo fu fat- 
to collettivamente ed il D'Alessi pretendeva che tntti 
dovessero pazare ugnalmente, mentre il Mazzinza 
voleva pagnre meno degli alîri per aver mangiato 
meno. 

Allora il D'Alessi volle pagare esso l'intero con- 
to, però si penti presto della sua generosità e riti 
mò il danaro. 

Di qui ne navi a grave questione che ebbe 
fine con l'iccisione del Mazziuga il quale ricevette 
due coltellate dal D'Alessi 

Ieri il D'Alessi comparve al Circolo ordinario per 
rispondere di omicidio: i giurati emisero un verdet 
to affermativo accordando però il beneficio della 
provocazione lieve e le circostanze attenuanti. 

Per questi motivi la Corte lo condannava al 
reclusi;na per anni 11 e mesi 8 coll'interdizione per 
petua dai pubblici uîi 

Presiglga il comm, Montanari — P. 
Mancini — Dif. l'avr, Piersui, 


Il complotto Lega. 

Tl giorno 8 del prossituo novembre si discuterà a- 
vanti il Circolo straordinario della nostra Vorte di 
Assise il processo del complotto Lega. 

Presiedera il cav. Liuzzi — P. N. sarà il comm, 
Martinotti — Dif. l'on, Veudemiui. 

Gl’imputati sono : Giuseppe Giovannetti, Filippo 


M. il cav. 


| Pasini, Leopoldo Zatioli, Luigi Segni, Claudio Nar- 


di, Attilio Magnani, Domenico Francolini, Emilio Ree- 
chioni, Pampilio Landi, Paolo Lega. 


COSE LOCALI — 


La questione edilizia. 


Da quando la crisi edilizia ha fatalmente colpita 
la nostra città da ogni parte invocano provvedi 
menti atti a ridestare un po' di vita, riparando 
almeno ai gravi sconci che della crisi sono state 
pur troppo le inevitabili conseguenze. 

In questi ultimi anni si è faito già qualche 
tentativo lodevole el è lecito sperare che la nuo- 
va amministrazione, alla ripresa delle sedute con- 
sigliari, vorrà vcotparai seriamente dell’ariuo 
problema. 

Intanto l'argomento è stato rimesso come suol 
dirsi sul tappeto da una pubblicazione del Co- 
mune — il Sommario degli atti del Consiglio co- 
munale — nella quale le varie fusi della que- 
stione sono riassunte con rigorosa fedeltà storica 
ed esaminate con irrepreusibile equanimità. 

Poichè bisogna convenire che la soluzione del- 
la questione edilizia è ritardata ed osteggiata in 
gran parte da un generale sentimento di scon- 
forto che ha invaso ogni ordine della cittadinan- 
za, per cui si ritiene che ogni tentativo per su- 
scitare un po' di attività debba riuscire inutile 
di fronte agli innumerevoli errori commessi in 
passato e dei quali si scontano oggi le conse- 
guenze, 

Ora “ se nel lungo e faticoso cammino, nella 
ardente bramosia di raggiunsere presto la meta, 
dinanzi ad innumerevoli difficoltà che, vinte una 

ta, ritiorivano dopo più gravi, furono commes- 
si alcuni errori, è equo ricordare che la perfe- 


zione non è di questo mondo. Nessuno domanda | 


conto al generale vittorioso dei feriti e dei morti 
che ei lascia dietro di sè, delle masserizio perdu- 
te, delle munizioni sprecate, delle messi distratte, 
Altrettanto, a mal aggaagliare, può dirsi di quello 
che ha potuto esservi di men corretto nella tra: 
sformazione edilizia di Roma. E se l’opera. non 
fu compiuta, ciò fu soltanto perchè 19 anni soli 
non erano sufficienti a condurla a fine... Chiun- 
que si faccia a considerare spassionatamente 6 
nel suo tutto insieme questa immensa mole di la- 


‘barometro disceso sei a un mili. Nord al | 


| voro compiuto, non può difendersi da an vero 


| sentimento di ammirazione ,. 

A tali conelusioni l'Amministrazione municipale 
è venuta, nella pubblicazione annunziata, solo e- 
sponendo quanto si è fatto in Roma del 1871 al 
1889; e chi segua infatti senza preconcetto il 
cammino percorso, si dovrà persuadere che altre 
e più gravi difficoltà delle attuali furono supe- 
rate e che non è quindi il caso di disperare del- 
l'avvenire, 

Insegni la storia, * 

La necessità della trasformazione edilizia di 
Roma balzò agli occhi appena Roma’ fu ricon- 
gionta all'Italia, à 

Tl 30 settembre 1870 le Giunta di governo, sei 

rni dopo che era stata insediata, nominava una 

‘omunissione per studiare la questione. Il 10 di- 
cembre presentava il suo rapporto. Per la ubica- 
zione dei nuovi quartieri la Commissione rico- 
nobb» che conveniva principalmente vs'endere il 
fabbricato nei contorni della stazione ferroviaria. 
Grandi arterie dovevano essere aperte per met- 
tere in comunicazione la città nuova conla vecchia, 

sò fin d'allora al prolungamento del 
fino al Colosseo e della via Condotti fino 
e’ Fiorentini: e si presentò un 
ma pel nuovo quartiere dei P. 
‘astello, Così pure si proponeva che dal Qui- 
{ rinale partissero tre grandi strade:la via de' Ser- 
| penti prolungata al Colosseo. nna nuova via por 

i n Giovanni; una terza per piazzaS. Ma- 
ria Maggiore. 

Ma diîlicoltà serie sorsero fin dal primo mo- 
mento e la Commissione si sciolse appena com- 
piuto il suo lavoro. . 

Alla fine del 1870 superati i guai dell'innonda- 
zione del Tevere, la questione edilizia tornò in 
| Campidoglio portati da un accordo pattuito fra 
| monsig. De Merode e la Giunta per la sistema- 
zione del primo tratto della via Nazionale. La 
proposta fu osteggiata fieramente: pure trionfò. 
È fa un ottima iniziativa, perchè il 6 marzo sne- 
| cessivo venivano altre proposte per la costruzio- 
ne di un nuovo quartiere all'Esquilino. Ma anche 
allora non mancarono ostacoli e salvo una deli 
berazione di massima non so ne fece nulla: anzi 
il prof. Macgiorani per ben tre volte ammoniva 
il Consigli» che la località prescelta era più che 
ogni altr» mai insalubre! 

Intanto fivccavano i progetti: la Giunta sp 
ventata, su proposta Ruspoli. ne deferiva l'esume 
ad una Commissione, la quale peraltro non ne 
adottava alcuno e formulava invece un proge 
nuovo che divise in tre parii: la Roma anti 
Roma fatura, la Roma attanle, 

E perla Roma antica sotge la prima idea i 
passeggiata archeologica! Quanto alla Roma at 
tuale veuzono poste innanzi arditi 
fronte alla scarsezza dei mezzi onde allsra pote 
va disporre il Comune, Il Consiglio lodò la Com- 
missione, ma rimandò ‘il progetto alla Giunta e 
questa a sua volta all'ufficio tecnico che c 
un uuOvo piano regolatore, sul quale peraltro nen 
si venne parimenti ad alcuna deliberazione con- 
creta. 

Intanto però i lavori erano spinti nei quartieri 
muovi Castro Pretorio, Esquilino e Viminale e a 
poco a puco si andavano diffondendo per tutta la 
città. Il 16 marzo 1872 si approvavano 14 espro- 
priazioni e il iS e 22 successivo i progetti per 
nuovi quartieri industriali al Testaccio ed al Ce- 
lio, impegnando il bilancio per 5 ni. Ma la 

ttività era concentrata ne fa Na 
+ che, col contratto De Merode, giungeva 
fino alle Quatiro Fontane. 

Si propose allora di prolungarla al cuore della 

. Grave argomento oggetto di vivace dibat- 
tito, Il primo progetto ne” proponeva lo sbocco 
per piazza di Trevi a piazza Sciarra — importo 

,794,L89 — ma appena approvato sorgevano i 
fautori dello sbueco a piazza Venezia, La questione 
veniva riportata in Consiglio e questo—bramoso 
di conseguire l'economia di un milivne nella crisi 
finanziaria sopraggiunta — rinunciava al vrimi- 
tivo progetto. 

Gli anni 187 erario anni di febbrile at- 
tività tanto pel Comune che pri privati, che a 
davano svolgendo alacremente le costrazioni nei 
muovi quartieri e già argomentavano di poterle 
cominciare ai Preti di Castello. Nel inglio 1878 
1 sindaco Pianciani presentava un muOY9 proset- 
to di piano regolatore per una spesa di 118 mi- 
lioni, Le opere erano divise in tre categorie e 
nella prima già trovavansi compresi un ponte al- 
l'Orso, una sezione del quartiere dei Prati e la 
bonifica del Ghetto. 

Ma sopravvennivano tosto le dolenti note. Nel 
giugno 1874 ii cons, Ramelli, fatta ragione dello 
Stato della finanza, proponeva che si sospendesse 
ro quei lavori già decretati. l'urgenza dei quali 
non era imueliata, E così in quella consinntara 
veniva deliberata la sospensione di via Nazionale 
per modo che non si andasse al di là dell'inero- 
cio colla via del Quirinale. ndaco Pianciani 
si dimetteva e il fi di sindaco Venturi invitava la 
Società concessionaria dei nuovi quartieri a pro- 
cedere più lentamente. 

La venuta del general Garibaldi indusse però 
il governo a rompere gli indugi e a metter mano 
ai lavori del 'evere, 

Alla fine del 1878 l’opera compiuta era già ab- 
bastanza notevole. 

Dalla Società Esquilino erauo stati edificati 53 
grandi corpi di fabbrica con 72 appartamenti, 
al Castro Pretorio 18 casamenti con 180 quar 
tieri, al Celio 17 corpi di fabbrica con 680 am- 
bienti e nei vecchi quartieri si erano eseguite 
598 sopraclevazioni : restaurate 136 case, ainplia- 
te 421, costrutte di nuovo 145 con 5800 ambienti 
e 580 botteghe. In complesso quindi si erano ot- 
teuuti 11,000 nuovi ambienti e 580 botteghe spe 
deifào citea 15 milioni, Il mupiciniy da parte sug 
in meno di otto aîni per ampliamenti e miglio 
ramenti edilizi ed igienici aveva erogato oltre 
100 miliun 

Ed eccoci alla legge del 183) pel concorso go- 
vernativo, cui conseguenza fu l'attuale piano 
regolatore pel quale nei primi momenti fu pre- 
Vista una spesa di L. 81,620,000, somma che per 
prudenza fu elevata a L. 100,000,000. 

on rinasumeremo i dettagli del progetto e delle 
discussioni che provocò note in gran parte. Il 

imo progetto nanfraava: risollevata la questio 
ne il 16 giugno 1882 il piano regolatore veniva 
approvato e con esso il prestito dei 150 milioni, 
col quale si dovera far fronte anche alle spese 
di carattere governativo, 

E d'allora a due punti estremi della città si 
rivolse l'attenzione del Comune: agli Orti Sal- 
lustiani e al Testaccio, pei quali quartieri si sti- 
pularono convenzioni col signor Spithover e colla 
Ditta Marotti, Frontini e Geisser. Nell’84 si co- 
minciarono aspingere alacremente i lavori ai Prati 
di Castello e il Comune riscattò il ponte di Ri- 
petta. Poi nel marzo si approvò a trattativa pri 
vata la costruzi:ne del ponte Garibaldi e prima 
ghe finisse l'anno quella del ponte Margherita, 
Intanto la fabbricazione fuori delle mura nedava 
innanzi ad arbitrio mentre il Comune tentava se 
non d'impedirla di limitarla inutilmente. 

Nel 1885 tutti i lavori avanzano con raddop- 
piata energia. Ll 7 aprile si approva la demoli- 
zione e ricostruzione del Ghetto ed a pochi giorni 
di distanza il prolungamento di via del Trit 
fino al Corso, la sistemazione del colle Qnirinale, 
l'espropriazione delle zone laterali per la strada 
da piazza Argentina al ponte alia Regola. Nell'86 
si conclude una convenzione per la riedifica: 

i del quartiere Ludovisi già incominciata per pri 
vata iniziativa, si modifica il tracciato del nuovo 
tronco della via Nazionale, si provvede alia co- 
struzione di nuovi quartieri in Trastevere, ai 
Prati di S. Cosimato, a villa Massimo, in via Me- 
rulana, alle Terme di Tito, in via Labicana. La 
Vertiginosa attività del Comune dura intatta e 
incontestata fino al 1887, nel quale anno sono de- 
liberate nuove espropriazioni per la correzione 
della sslita di Magnanapoli, per l'ampliamento 
di strale e piazze a Villa Ludovisi, per la co- 
struzione del nuovo Mattatoio al Testaccio, 
| _° Nè - soggiunge la relazione - vero e proprio 
rallentamento si ebbe filo a che un brusco in 
dente non apri gli occhi a tutti. Non fu il Co- 
mune che primo si trovò in guai : furono le Ban- 
ghe costruttrici che, 0 per avidità di lucro, o per 
illusione infantile, spinsero la edificazione delle 
case con metodi non destituiti di prudenza, ma 
| di serietà ,. 

Travolte le banche dalla erisi finanziaria do- 
vuta ‘all'eccesso del credito, nell'immensa cvisi, 
I ancorchè privata, crollò l'edificio municipale, 


AI Comune vennero a maneare gli Enti com { 
quali aveva stipulato i suoi contratti, di guiai. 
chè mentre gli rimase intatto îl peso per la x; 
stemazione delle strade e delle fogne, andò iu fa. 
mo, per molta parte almeno, il corrispettivo del. 
la Glifcasione fel quartieri. 

Sospese le costruzioni, per riparare alla crisi 
operaia, il Comune allora dovette deliberare la 
vori che avrebbero potuto non farsi; ma furono 
gli uitimi lampi di una luce che si andava spe 
gnendo, 

Stretta dalla necessità di paregziare il bilan- 
cio, l’Amm. Caetani nulla potè fare pei lavori 
ediltzi, salvo che mantenere gli impegni con 
trattuali. 

Tuttavia qualche barlume di nuova attività 
cominciò a brillare fin dal 1893, quando (per Ja 
convenzione Hufter) si potè sistemare il giardino 
pubb'ico al Quirinale e provvedere in ‘s 
alla sistemazione dei Lungo Tevere, alla 
nuazione di via dei Serpenti e alla pio 
lonna, 

E' da augurarsi che le speranze concepite si 
possano realizzare e che, tornata la fiducia, la 
questione edilizia di Roma possa trovare final 
mente una soluzione definitiva, 

Guardando alle varie fasi. dalla medesima at- 
traversata, si rileva come più di una volta a pes 
riodi di audaci iniziative siano segniti periodi di 
delusioni e scoraggiamenti, Ms quante maggiori 
furono le delusioni, altrettanto gagliarda risorse 
la fiducia nell'avvenire e con raddoppiata ener- 
gia Roma riprese la via indicatale dai suoi alti 
destini, 

Il periodo presente non è che una sosta. Spet- 
ta ai pubbli Poperosità della cittadi- 
nanza di tro perchè agli scon- 
forti del 1878 possano noovamente sesuire le 
conde iniziative del 1882, 


Temperatura di ieri, — Dall'Osservato. 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrato 
— massimo: 243 — minimo: 188. 

Le liste dei giurati — Le liste dei giurati 
dei sei Mandamenti di Roma per l'anno 1896 tro 

i ostensibili nell'Ufficio di Statistica posto 
sotto il portico del Visnola e vi rimarranno, con 
facoltà a chiunque di prenderne cognizione, per 
dieci giorni da vggi. 

Le obbligazioni del prestito, — Doven: 
dosi procedere alia sortizione di attre 1128 ob. 
bligazioni del prestito comunale di 30 milioni d! 

ontratto colla Banca Nazionale nel Regno 
d'Italia, Innedì 14 corrente, alle ore 10 precise, 
nell'aula massima del palazzo Senatorio in Cam- 
pidoglio avranno Inogo le operazion 

Îl rimborso delle obbligazioni 
to nella tesoreria c.munale dal ti 
sull’esibita delle stesse originali obbligazioni e 
relative cedole di scadenza postericri al giorno 
suddetto: 

1 numeri delle obbligazioni estratte 
resi di pubblica ragione mediante spe 
sioni a stampa e con la inserzione nella Gazsette 
Ufficlale del Regno. 

La verifica dei velocipedi — Doven- 
dosi procedere alla verifica dei velecipedi in cone 

à del vigente regolamento, il Sindaco ha 
posto che i detentori di velocipedi «debbano 
condurre i medesimi, muniti del lanternino e iel- 
la targa numerati, nel piazzale del vecchio Mat- 
tatoio, prossimo a piazza del Lopolo, nei giorni 
qui appresso indic dalle ore 9 alle 19, 

All'atto della verifica dovrà esibirsi 
mtnicipale. 

Martedi 15 cttobre dul n, aln 100 

ercoledì 200 

Giovedì 2 300 

Venerdì E 400 

Sabato 500 

Dunenica 2 600 

Lunedi n 70 

Martedì 800 

Mercoledi î 1 so 

Giovedì 1000 

Venerdì 25 

Sabato 

Domenica 

Lunedì 

Maitedi 

Mercoledì 

Giovedì n 

Venerdì novembre 

Sabato Pi 

Domenica 1901 

Lunedì 2001 

Martedì F4 2101 

coledì IL 


Venerdi MOI 

Sabato n 2501 

Domenica 10 Ri 2601 

I tipografi dall'on. Galli. 
Commissione, a nome dei compositori tipograti. 
visitò il sottosegretario di Stato all'interno, ri- 
levando la triste condizione in cui si trovano 
moltissimi operai, Essa chiedeva perciò che si or- 
dinasse dal Ministero di eseguire con operai li- 
beri il lavoro tipografico siuora fatto a Regina 
Coeli, da detenuti. 

Il Sottosegretario di stato si mostrò assai do- 
leute della situazione espostagli, ma ancora più 
dolente di non potervi apportare efficace rime- 
dio. Notò che i lavori son pochi e che essendo 
scarsissimo il numero degli operai compositori 
detenùti, noiî PAtrebbesi yecare n signitican- 


licenza 


to vantaggio, anche se gl opefpi disoipett Tp: 
s 


mentaueamente non fossero stéti, comè*fure si 
affermava, 800 circa. . 

Infatti da più precise ricerche eseguite risulta 
che alta tipograda delle Mantellate (Regina Uoe- 
li) i compositori tipografi liberi, per la Gazzetta 
Ufficiale sono 20, i compositori tipografi detenuti 
nom sono che 12, 

Mentre dunque si andrebbe incontro a dov: 
cambiare un sistema di lavoro ormai stabilito, 
certo è che 12 operai più 0 meno non mutereb- 
bero la situazione. 

Educatorio infantile in piazza Re- 
gina. La direzione di codesto educatorio infan- 
tile ringrazia per nostro mezzo vivamente la 
spettabile ditta Vigliardi-Paravia per il generi 
so regalo di molti arredi scolastici, di cul il bi- 
sogno era sentito ; e ciò fa tanto in proprio quan- 
to in nome di numerosi bambini beneficati. 

Corsi gratuiti di stenografia. — L' 
stituto stenografico Laziale aprirà col 15 corren- 
te il 50° corso gratuito elementare di stanogra- 
fia Jabelsberger-Noé, diviso in duesezioni ; l'una 
maschile e l'altra femminile. Le lezioni saranno 
serali e le iscrizioni si ricevono presso la sede 
dell'Istituto, via Principe Amedeo 96, tutte le se- 
re dalle 20 alle 21. 

La scuola di lingua tedesca e di ta- 
VOLO per signorive e bambine, tenuta dalle Suore 
di S. Elisabetta, in via Panico 85, palazzo Gabrielli, 
verrà riaperta il giorno 15 di ottobre, In essa s'in- 
cegnano tutti i lavori utili ad una madre di famp- 
glia di civile condizione, mentre in lezioni speciali 
viene insegnata teoricamente la lingua tedesca, se 
v'impara la pratica durante il lavoro manuale. 

Corsa ‘esiste::ra Roma-Ostia. 
Per il giorno 13 corrente è indetta una grande 
corsa di resistenza Roma-Ostia e ritorno. Îl per- 
corso è di chilometri 40, Il tempo massimo, 1 314. 

Questa corsa è libera a tutti i giovani che nof. 
abbiano mai vinto premi in medaglie in corse dî 
resistenza. 

Ti primo premio consisterà in una medaglia d'oro. 

Secondo premio medaglia d'arcento grande. 

Terzo premio medaglia d’argento piccola, 

Quarto premio med, di bronzo grande, 

Quinto premio med. di bronzo piccola, 

À tutti quelli che arriveranno entro il tempo 
massimo sarà dato il diploma. 

Per le iscrizioni ed informozioni rivolgersi in 
via della Consulta, n. 58-59, presso Stroscia dalle 
10 alle 19 e dalle 16 alle 18, 

La tassa d'iscrizione è di L. 2, 

Le iscrizioni saranno chiuse sabato 19, alle 18. 

Una tattica militare, — Ieri mattina îre- 
ri porta Portese il p ‘militare ha eseguito 
‘una tattica per esame d'avanzamento dei capite 
ni a maggiora, { 
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ira del Tramway 
Aluseppo, d'anni È 
4, 204, guidata da 
la Norcia, La vel 
ilevanti, 


ieano, — Il Papa ricevelte monsi- 
nni Maria Morice, vescovo di Les 


dò in fa- 


io fa "°° Gi anierica i in Roma e i messi- 


ani, interverranno alla messa solenne e al Te 
m, che sarà celebrata il 12 corrente nella 
S, Tdelfonso in onore della Madonna di 
ispirito a tutta la na- 
he in quel medesimo giorno, 
e del Santo Padre Leone X.UIT, 
enne inco- 
di Guada- 
nc. 
fons 
i Scalzi spaggu 
una bellissima copla della sud: 
ppella intitolata appante 
lalupe, Ove ammir tri qua: 
ia della prodigios 
orgine di Guadalupe ven 
esta copia fu la prima 
Roma e fu dipinta da Givvanni Correa, 


‘ella suddetta chie 
nite agli i 


Le doti dell'Annuoziata. — Continuiamo 
s pubblicare l'elenco delle che conseguirono 
tu quest'anno ÎR dote deli’Anuuaziata: 
Egidi Carlotta, Ermiui Avelia, E 
l'brizi Beatrice, Fabrizi Ida, F 
telli Augusta, Fallucchi Palmira, Fanceili Gi 
lina, Fanfoni Eurlea, Fargione Pmma, Fasciani M 
a, Fedeli 
Feliziani 
erneti Id 
da 
rani Teresa, Fiu 
Giuseppa, Formilli Aida 
rio, Fonti Elvira, Frigo 
Frosi Ebe, Fulli Anni 
Carolina, Gagliardi ( 


tili Magia, Gest 
li Virginia, Guerri En: 


ia, Giantri 


Jacobacci Aurelia, Iacsbacci Elvira, | 
Jac binì è 
el Cap 
Riceviamo 


Gli arrestati. — E' stato arrestato il calzo- 
laio Penuacchi Giacomo, d'anni 33, da Nazzano Ru- 
mano, abitagte io via Bravaria, N. 107, perchè re 
sponsabile di violenza e minaccie a mano armata, 
în pregiudizio del sacerdute don Giuseppe Fedi, 
abitante all’ospizio dei Cento Preti a ponte Sisto. 

Dosi pure furono arrestati : 

Vivai Fernando, d'anni 16, da Olerano Romano, 
e Proietti An i 14, da Roma, perchè sor- 
presi in fl iazza del Risorgi- 
mento rubarano delle galline in danno del carbo- 
naio Giraldi Michele, 

A Sant'Antonio — Il pizzicagnolo Bargelli 
Giuseppe, d’auui 13, presso la propria abitazione in 
via Drivata al Macas lett. B, scherzando con un 
cannello di latta ripieno di polvere questa scoppiava 
ferendolo alla mano sinistra. Ne avrà per una set- 
tim 

L'ufficio postale Roma A, 3, in piazza 
8. Carlo al Corso, 126, emette vaglia internazionali 
contro il pagamento in carta al cambio della giornata, 

Rammentiamo a tutt! che questa matti- 
na giovedì alle ore 10 aut.. principiano le ven- 
dite del mobilio e delle tappezzerie della pensione 
in via dei Cappuccini n. 19, anzolo via Sistina. 

Fotografia @. Borghese (Vedi 4. pagina) 


Piccola Cronaca di Roma 


e Ginecologia — D.r C. Tondi, 
46, via del Quirinale, Consultazioni private tutti i gior- 
ui dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
Venerdì dalle 10 


TEATKI DI ROMA 


vameute orribile fece sì che ieri 
una assoluta m 


ttacoli per anno: al COSTAN- 
dei Lombardi ed al QUIBINO 

ire d'un Pierrot. 
detto, darà la prima delle 
inordinarie rappresentazioni Sarah Bernhardt 

la Tosc 

Il nome e il valore dell sono per 
se stessi una réclame: sarebbe quindi inutile dire 


re l'aspettativa per queste recite è tale che 
| il pubblico vi accorrerà senza dubbio numeroso. 
Fabr. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


© concerto tutte lo sere. 
tazioni. 


Egregio signs Cronista, 
Avendu io ieri l'altro trova 
rele una lettera fatta încerire dal sx 
soli risteraute 

pannone) rigun 
sercizi 
fa cem 


sul preg.mo sus gior- 
Pa 
Terme 


delle 


mi al : verità. È ciò ta 
con due dot 
i cvilegai în quel ristorante e presi post 
e truvavasi la famiglia dell'avv. cav. 


presse il desides 
dnanii e la signora postosi 
eotitemporaneamonte al han 


a intrattonermi coi miei 
ignora Imporiali ohe smaniando re- 
alle mani aue era passat. in 
sr Pascoli | 
€ andai i a rela» 
siccome il Pascoli non lo 
ia perchè l'anello 
nè è mu prezioa 
re cessata una scena più ch 
glie del P. 
» la signora e le 
gii diedi tn orol 
venisse rest 
dopo il dele 
iblica sicurezza ingiunse al Pascoli che immedia- 
fe mi venisse restitajto anehe l'orologio e con | 
ebbe termine quanto i rigganda 
Però io nonavendo nulla di temane nè 
miglia del cav. Imperiali, nè col proprieta 
ristorante delle. Terme, assolutamente inte 
d'ora innanzi si cessi di tirare in ballo, in ulteriori | 
jche, il mio nome. 
ola mi creda 


Riograz 
Sqo dev 
Rodolfo Cr. 


rigmo essnrito 


Dott 
per parte nostra dich 
te 

Un detenuto che tenta di suicidarsi 

— La scorsa notte. in via Ferruccio, 

di P. 5. notò dall’ atteagi 

i quali degli agenti, 


Vin 


individui intunto veniva raggiunto ed 
s identiticato per cert: Frerza Torquato, 
cilio coatto, d'aoni 35, murateze, do- 

+ in via Labicana lett. M. 
. mediante 


lerî, nel pomeriggio, la guardia della sezione 
Monti. Ciavchelli Pasquale, apri la caiera di sicn- | 
rezza duve il Frezza era stato rinchiuso dovendo il 
medesimo essere sottoposto ml un interrogatori 
Appena aperta la porta però il detenuto, arsvato 
di coltello, si slanciara contro l'agente tirandogli uu 
po alla schieua. La guardia fu pronta a sca 
rimanendo però ferita alla spalla sinistra, ed 
dere subitv la porta chiamando aiuto. 
altre guardie due di esse prestarono aiato 


chiu” 


ventre. 


All'ispedale la guardia fa giudicata guaribile în | 


8 giorni. e îì Frezza in pericolo di vite. 


io sconosciuto raccolto in piazza | 


Ieri mattina alie 5, la guardia di 
Fravcesco, riaveniva in pianza Borghe- 
sé disteso a terra privo di sensi un giovanotto sui 
35 anni vestit: all'opernia. 4 

Traspurtato all'aspedale di San Giacomo i medici 
«nstatarono che era stato colpito d’apoplessia. 

In tasca non aveva alcuna carta che lo identiti- 
casse. Alle 4 e mezzo cessava di vivere, 

Coltellate. — Il friggitore Antonelli Pietro, 
d'anni 22, da Roma, in via Testa Spaccata, nella îrig- 
gitoria al N. 2, per futili motivi venne a diverbio 
ton la padrona Berta Alvisi e ricevette dalla mete 

ma due colpi di coltello alla faccia. Gnarirà in 5 


Borghese 
P. 8, Fu 


gi 

X ladri — La notte scorsa i ladri mediante 
scasso della porta penetrarono nel neguzio di pella- 
mi di Scalia Giuseppe, d'anni 36 da Girgenti, in via 
Merulana 199, rubando una balla di enoio del va- 
lore di lire 300. 

-. La guardia municipale Tomba arrestava certa 
Giovannelli Adele da Roma, per aver rubsto a tal 
Marcellini Pietro di Alessandria, in una casa al 
viale Principessa Margherita il portafogli con L. 14, 

— Quale sospetto autore di furto di L. 110 in 
danno del fornaio Castelli Antonio, è stato arresta- 
to il cascherino Cicconi Antonio, d'anni 26. 

Investimenti — Alla cava dei fratelli Pra- 
telli fuori porta del Popolo, il carrettiore Beccafichi 
Pasquale, d'anni 40 da Perugia, fu iuvestito da un 
fagoncino che garica la pietra. Riportò una ferita 
alla testa guaribile in dodici giorui. 

— Tersera alle 20.15 in via Boncompagni la vet- 
sura del Tramway elettrico 207, condotta dî Bassi 
3iuseppo, d'anvi 95 da Rieti, investiva la vettura 
V. 204, guidate da Delle Grotte Autonio, d'anni 37 
la Norcia, La vettura riportò dei danzi piuttosto 
ilevanti, 


Ostia 
a grande 


o. ÎL per 


i icitaizàzanee 


| DA AFFITTARS 


GIOVANNI CILARDIN | 


orso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoti] 
“abbriag ombrelli, ombrellini, ventagli e | 
Fabbrica fit passeggio — Valigie, | 
suli ed articoli da vinggio — Portafogli, porta” 
vete eee 


Alta novità in cinture per signora 
x5- Conservazione delle pelliccie z| 


e 


LA DITTA 6, B. PARAVIA E È, 


| ha pubblicato in questi giorni la GRAMMATI- 
TA ITALIANA di Luigi Morandi e 

io Cappuccini, per uso delle Scuole ele- 
meutari e conforme agli ultimi programmi gover- 

| nativi. (Un bel v.inmetto di 96 pagine, nitidamente 
stampato € con copertina molto greve. Mezza lira). 
La ben nota dottrina e serupolosità ne au 
tori. il gioude successo ottenuto dalla loro. Gram- 
malica per le sane, dichiarata la migliore 
di tutte da provetti insegnanti e dai più insigni 
filciogi, sono guarentigia sicura anche della b.utà 
della vuova Grammatichetta. La quale, secondo le 
circolari ministeriali 24 maggio e 20 agosto 1845, 
| quò esere adottata in tutte le scuole elementari del 


ole 


ata scelta come libro di testo pel 
1} ssi la Commissione Ponti- 
cia per le Scuole di 


‘Servizio Germanic , del Mediterraneo 


GenovaNuova York 
in fi giorni 
vapore Saale parte il 17 ottobre 
| Rivolgersiin Zomaa 
| €. Stein, Via della Mercede N, 42. 
| A1f. Lemon e C., Piazza Spagna, 
| Thos Cook & Son - 1-b Piazza 


4, 
Spagna, 


sui 

Merce 

Fiano 4° — Appartame:to di 
cucina con ingresso dalla vi 
Rivolgersi sl portinaio via M 


Precise misurazioni della 


VISTA 


| edalattamento degli occhiali per l'Oemlista cav. 

De nntone. Piazza Montecitorio 121, (re 15. | 

< = i 
Seterie di Como, 

Nei grandi magazzini di novità 8. di P.Coene Cc. 

Tritone 37, 85, 34 e 4). rossima apertura del nuovo 


| riparto Seterie e Velluti con grandi depositi 
| delle primarie fabbriche di Como. Ultime novità. 


Ultime Notizie 


Teri mattina ba fatto ritorno in Roma l'ono- 
revole Urispi, salutato alla stazione dall'on. Gal- 
tto, dal comu. Sensales e dal Questore, 


Fecer» pare ritorno i ministri Morin, Maggio 
rino Ferraris e Calenda ei Sottosegretari di Stato 
Bertolini e Costantini, 


L'on. Barazzuoli si recherà in Piemonte a vi- 
sitare gli stabilimenti industriali 

Alcuni giornali hanuo riferito che esiste dissi- 
| dio tra il ministro Boselli e la Corte dei Conti, 
la quale avrebbe registrato solo con riserva ta- 
Juni suoi decreti riguantanti il personale. 

Ora la verità la più assoluta e piena si è che 
nessun decreto del ministro Boselli fu registrato 
con riserva dopo i decreti-legge ormai approvati 
dal Parlamento sua decreto di personale 
nei 14 mesi dacchè egli è ministro delle finanze, 
ha sollevato alcuna obiezione da parte della 
Corte dei Conti. 

Dinanzi a questi fatti viene per lo meno ine- 


aplicabilo la notizia inventata. 


In settimana saranno pubblicati i regolamenti | 
inerenti all'applicazione della tassa sul’ gas, sui 
fiammiferi e sulia luce elettrica 

Per quello riguardante le assicuradtoni ci vor- 
rà ancora del tempo. 


Il duca d'Aosta. 


(5) Torino, 9. — Il duca d'Aosta, prove- 
niente da Parigi, è giunto alle ore 15 salutato 
aila stazione dalle autorità cittadine e da name- 
rosa folla. ASTE 

Consiglio ministri. 

Ieri, dalle 15 e mezzo alle 17 119, si è riunito 
a Palazzo Braschi il Consiglio dei ministri. Man- 
cava solamente l'on. Blanc. 

I Comiglto — a quanto sappiamo — dopo a- 
ver preso visone dei telegrammi d'Africa si è 
occupato lungamente di affari di amministrazione. 


La marcia in avanti dol gen. Baratieri. 


(S) Massaua, 9. — Mangascià riceve 
rinforzi, ma pn che la marcia delle no- 
stre truppe abbia scosso il coraggio dei suoi 
partigiani, ed egli tenti in conseguenza 
di prendere altra posizione. 

Anche nel Lasta l’effetto morale delle no- 
stre mosse sarebbe favorevole. 

Tutte le voci di invii di rinforzi di tru 
pe nella Colonia Eritrea sono prive di qual- 
siasi fondamento. 

Stato maggiore generale 
Il maggior generale Peretti Giacomo, coman- 


dante la brigata Verona, è stato collocato in 
posizione ausiliaria in seguito a sua domanda, 


Tabacchi avariati. 


ero delle finanze, direzione generale 
rovveduto perehè i rivendi- 
tori di generi di privativa possano sempre cam- 
biare i tabacchi avariati che tengono pei loro è- 
i, presentandoli direttamente agli uffci di 
vendita dai quali li acquistarono, senza bisogno 
di alcuna autorizzazione preventiva o altra for- 
malità hurocratica. 


Telegrafia e telefonia, 


Sarà istituita a Firenze, nel locale già occu- 
ato dal collegio militare, una scuola militare te- 
lefonica © telegratica. 

A questa scuola dovranno intervenire anche i 
soldati di marina. 


Scuole normali 


E' instituita in Assisi, dal 1° novembre 1895 

ola normale superiore maschile, che 

-Convitto * Principe di 

poli, e sarà mantenuta secondo le norme 
gliniiti per ole normali governative, ferme 
restando le disposizioni dell'art. 21 del sovraci- 
tato Regolamento organico, in quanto all'obbligo 
al Collezio-Convitto, di versare annualmente nel- 
la cassa dello Stato la somma di L. 22700, com- 
prese L. 5000 di concorso del Comune di Assisi 
per l'istituto t:cuico e la scuola normale, ossia 

pel complemento degli studi. 


La Cassa di risparmio di Messina 


Con decreto reale del 2 corrente, registrato 
ieri alla Corte dei conti, è stato scioito il Consi 
glio di amministrazione della Cassa di 
di Messina ed il sig. Alessio Paleolog 
è stato incaricato di reggerne temporaueame 
l'amministrazione in qualità di Regio Commis- 

logo-Vassallo si re- 
ssamere la 
ione di quell'istituto, per la cui ricostituzio- 


ne facciamo i migliori voti, 


R. navi armate. 


Il V, Emanuele è giunto a Golfo Aranci ; la Li 
guria è partita da Rio Janeiro il 7 per Bahia; 
îl Conte Verde è giunto a Gaeta: l'A. Vespucci è 


| partito da Maddalena, 


La situazione in Oriente 


ta questione armena, 
(8) Trebisonda, 8, — Sono avvenuti oggi 


gravi disordini : i turchi armati hanno fatto ée- 


cidio degli armeni ; la trappa scarsa di numero 
non ofîri alenna opposizione e si° afferma anzi 
che i soldati parteciparono all’eccidio ed al sac- 
cheggio. 

Molte vittime, 

Il consolato e la scuola italiana e la chiesa cat- 
tolica sono incolumi e goardate contro gli ccces- 
si della plebaglia. 

(S) Costaatinopoli, 9, — Il Sottesegreta- 
rio di Stato al Ministero degli Affari esteri Ar- 
vin Jadiar Pascià, che è di nazionalità armena, 
fa incaricato il 6 corrente di cercare di calmare 
lo stato degli animi al Patriarcato Armeno e di 
persuadere i rifugiati nelle chiese a lasciarle. 

Egli però non riuscì nella san missione 

Dal 6 corrente gli accessi alle chies: sono chiu- 
si e sorvegliati dalla polizia. Nessuno può en- 
trare nè uscire. 

comunicati» 

ni avveni- 

ti ingiustificabili della scorsa settimana, la 
popil zione è allarmata. 

Tutte le precauzioni sono state prese pergua- 
rentiro la tranquillità e l'ordine. Pattaglie di 
trippa, di gendarmi e di polizia percorrono le 
vie fiotte è giorno. 

Le persone che tentassero di propagare anco- 
ra voci allarmanti per turbare Fordine pubblico 
verranno severamente punite secondo le leggi. 
Non essendovi più nessuna causa d'inquietudine 
tutti possono riprendere i propri affari senza 
timore. 

- 

(S) Vienna, 9. — Notizie da Costantinepoli 
alla Politische Correspondens rilevano la buona 
impressione colà prodotta dalla nomina di 
mil Pascià a Gran Visir, quantunque non gieno 
da conespirsi soverchie speranze poichè non sono 
da attendersi concessioni importanti, vista l'agi- 
tazione dei Musalmani la quale potrebbe au- 
mentare. 

IN) Berlino, 9, ore 11,10. — Notizie da Lon- 

î e le trattative sulla questione a 
i la Francia e la. Russia 
ito si tumalti del 30 set- 
tembre a Costan'inopoli. 


La Nota degli ambasciatori. 


(8) Costantinopoli, 9. — La Nota collet- 
tiva diretta il 6 corr. dagli ambasciatori alla Su 
blime Porta dice 

‘ In seguito alla situazione deplorevole che 
perdura da sei giorni, gli ambasciatori si occu- 
Pano delle conseguente dell'emozione che regna 
fra la popolazione armena. Voci sparse relativa- 
mente ad incendi imminenti allarmano l'intera 
popolazione, L'eccitazione è aumentuta dai prov- 
vedimenti contro gli armeni che non prend:no 
parte al movimento. I rifugiati nelle Chiese non 
osano lasciarle senza che venga prima garantita 
la loro sicurezza. Il prolangarsi di questa situa- 
zione aumenta l'agitazione © può produrre con- 
flitti permanenti 

La Nota rimprovera le autorità tarche di avere 
incoraggiato le dimostrazioni invece d'impedirle. 
La polizia, secondo le deposizioni di testimoni, 
non aveva la coscienza dei 8uvi doveri ; easa ar- 
restò, senza controllo, persone che non prende- 
vano parte alle dimostrazioni e maltrattò tutti i 

rigionieri. Alcuni ambasciatori furono informati 
Ri ettacchi contro i loro connazionali. 

“ La Porta — contiuua la Nota — deve rit 
noscere che tali avvenimenti inquietano le Colo- 
nie straniere, Spetta alla Porta riflettere se una 
simile situazione non presenti grave pericolo per 
la sicurezza pubblica, e come l'agitazione possa 
diffontersi nellegprovincie. 

ambasciatori sono obbligati a chiedere 
alla Porta quali provvedimenti sieno stati presi 
per garantire istiani e le Colonie estere con- 


| tro eventualità pericolose. 


È Jissi di dichiarano pronti 8 prestare il loro 
concorso alle autorità ottomane nell'inchiesta su- 
gli ultimi casi e a fornire loro le informazioni 
fecessarie. Credono che sia sommamente neces- 
sario di tutelare la_ popilazione cristiana della 
capitale. Confidano che la Vorta proverà che il 


| suo spirito di giustizia e la sua autorità sapran- 


no prontamente vperere con perseverante ed ef- 
ficace azione, onde gli ambaeziatori possano dare 
ai governi rispettivi informazioni rassicuranti 
sugli avvenimenti che a buon diritto preocenpa- 
no l’opinione pubblica e causano emozione in tut- 
ta Europa, » cu 

(8) Vienna, 9, — La Politische Corsespondene 
ha da Costantinopoli : “ La Nota verbale conse- 
gnata dagli ambasciatori alla Sublime Porta il 
6 corr. pone in rilfevo i numerosi attentati com- 
messi centro la proprietà ed i saccheggi complo- 
ti dai Softa e dai soldati curdi e raccomanda la 
liberazione immediata di tutti gli arrestati inno- 
centi onde ristabilire la calma. 


Nell'isola di Candia. 


(8) Atene, 9. — I giornali pubblicano noti- 
zie allarmanti sull'isola di ‘Canalo 

_Il governo invitò i consoli di Grecia nell'isola 
di Candia a raccomandare calma assoluta alla 
popolazione ellenica, volendo la Grecia rimanere 
estranea alle mene che turbano l'Oriente. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


“Il diritto di riunione in Prussia. 


(N) Berlino, 9, ore 15,30. — La notizia pub- 
blicata dai giornali, secondo la quale il Cansi- 
glio dei ministri, tenuto ieri, avrebbe deciso di 
rendere di severe le di; 
golano il 
getture, le deliberazioni de 
stri essendo ite assolutamente segrete, ed i 
circoli bene informati mantenendo il segreto in 
proposito. 

Si tratta di applicare alla Prussia Io norme e 
sistenti in Baviera e principalmente in Sassoni 
relative al diritto di riunione. Rendendo più rigide 
queste norme, si eviterebbe di adottare in Germa- 
nia nuovi provvedimenti contro i socialisti. 


Francia e Canadà, 


Daufferin, scambiarono Le ratltiche refativamente 
alla Convenzione commerciale tra la Francia e 
ìl Canadà, conclusa da dne anni e la quale sol- 
levò ditticol io canadese. 
La TÀ in vigore oggi stesso. 
Il guelfismo in Germania. 
(N) Berlino, 9, ore 14,15 — Le Hamburger 
hrichten dichiarano che In successione della 
} over nel dacato di Brunswick 
regres: parziale di fronte alle 
{el 1866 e del 70 e quindi un disastro 


la 
signific 
conquisti 
nazionale. 
Le Newesten Nachrichten di Berlino dicono che 
per la Germania l'anico interesse legittimo deve 
essere la prosperità dell'impero. La Germania e 
la Prussia possono irridere al contogno della li- 
nea primogenita di Reuszereiz (che ha proibito 
la commemorazione di Sedan ed ha mandato al 
Vaticano ur: Indirizzo di protesta contro le feste 
del i o del 20 settembre) perchè si 
di un principato minuscolo ma sul trono 
del Brunswick simili atti sarebbero incompa- 
tibili 
E noto che ult 
seguito ad un accordo L 
mo e il duca di Cumbe 
Anuover, il 
duca di € 
Brunswick. 


mente è stato detto ch 
l'Imperatore Gagliel- 
«nd figlio del fu Re di 
juzlielmo tiglio del 
mberlani ebbe salito sul trono del 


In Corea, 
(8) Jokohama, 9. — Un dispaccio da Seoal 
annunzia che la tranquillità è stata ristabilita 
nella penisola di Co 
Lo truppe giapponesi coscoliscono il Palazzo 
e. 
i crede che la Regina sia tuttora în vita. 


FRANCIA 


Un'interpalianza sull’Abissinia, 


(8) Parigi, 9, — Il deputato Alspe ha pre- 
sentato alla presidenza della Camera un'interpel- 
lanza concernente l'Abissinia. 


ERRMANIA 


Gli attacchi contro Boetticher. 

(S) Berlino, 9. — Il Reichemnseiger pubblica 
la seguente dichiarazione relativamente ad un 
attacco diretto, nel giugno scorso, centro il mi- 
nistro di Boetticher, dal foglio settimanale il Zu- 
Paoli 


fe: 
“ Un giornale berlinese aveva deplorato che i 
più alti funzionari non si scagionassero dal rim- 
‘ero di corruzione. 
Il ministero pri 
ti i quali diedero oi 


iano dichiara ora che i fat- 
ne a quell’attacco furono 
completamente portati a cognizione dell'Impera- 
torè dal ministro di Boetticher, e che il ministe- 
ro decise che il promuovere un' azione giudizia- 
ria per quelle accuse non sarebbe stato confor- 
me alla disnità del ministro stesso, 

“ Visto però il recente tentativo di rinnovare 
quell'attacco, il ministero dichiara di aver con- 
statato ufficialmente : 1. Che i negoziati dei quali 
corse la voce ebbero luogo quando il progetto di 
riforma sulle banche non era ancora stato preso 
in considerazione ; 2. Che il ministro di Boett 
cher pon prese mai ad imprestito danaro da ban- 
chieri ; 8. Che egli non ricevette alcuna somma, 
neppure sotto forma di compenso, per i sacrifici 
che ebbe a fare del proprio nelia surriferità 0e- 
casione. 

Firmato: “ I Ministri prussiani d'Hohenlohe, 

‘Thielen, Bosse, Koeller, Mar: 

1, schoenstedt. 

nel pubblicare la precedente 
rial», cita pure il passo del 

a caiquella dichiarazione si ri- 
îl Reichaanzeiger soggiunge : 

* te delia Banca dell'Im- 
pero seppe uficialmente che un direttore della 
Banca, parente del ministro ili Boetticher, si tro- 
vava sul Ila rovina finauziaria. Di Boet- 
ticher ne fu avvertito, ma rifiutò ogni intervi 

tavia altri parenti del 

pagaaono i debiti e lo stesso ministro di Boetti- 
cher vi sa tutta li sna fortuna personale. 
Di Boetticher avendo comunicato tali fatti al 
suo superiore, il Qancelliere dell'Impero, questi 
indusse il Boetticher a restituire le somme sbor- 
sate dei suddetti amici. , 
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La salute dell’Arciduca Francesco Ferdinando. 
) Vienna, 9. — La Viener Zeitung anonn- 
zia che l'Arciduca Fraucesco Ferdinando è stato 
esonerato per ragioni di salute dal comando del- 
la 38.2 brigata fanterie 
Lo convocazione del Reichsrath. 

() Vienna, 9. — La Wiener Zeitung annun- 
28 la convocazione del Reichsrat per il 32 del 
corrente nese, 

Il Gabinetto Badeni e la Sinistra tedesca. 

IO) Vienna, 9, ore 1110, — Nell'adunanza 
della sinistra tellesca fu votata una risoluzione 
con cui si dice che la sinistra persiste, anche do- 
po la formazione del gabinetto Badeni, nei noti 
principii del partito € specialmente sull'egua- 
glianza di tutti i cittadini dinanzi alla legge e 
sul progresso della legislazione e dell'economia 
nazionale. Il partito mantiene di fronte al go- 
verno piena libertà di azione e rende dipendente 
il suo atteggiamento dal contegno di esso. 

Notizie delle provincie recano che l'esito delle 
elezioni manicipali a Vienna ha influito sfavore- 
volmente sul prestigio della sinistra, già scosso 
per l’aîfare del ginnasio sloveno a Gilli. 


(8) Madrid, 9 — L'Imparciat ha dall'Avani 
che la notizia secondo la quale una banda d’in 
porca sarebbe comparsa nella provincia di Avani 
è falsa. 


STATI 


(Sì) Buearest, 9. — Le manovre sono termi- 
nate e sono riùscite brillanti. 

La Corte è ritornata nella capitale. 

Secondo le voci che corrono nei circoli gover- 
nativi, il Re Carlo accetto le dimissioni del Ga 
binetto Catargi. 

Questi procoderà alla formazione di un.nuovo 
Gabinetto. 


Movimento della navigazione. 


_N. @. I. — 119 il Bisagnoè partito da Hot 
Kong per Singapore e Bombay; il Strio è giun 
a Genova proveniente dal Brasile e dal Plata; il 
Perseo, proveniente dal Plata, ba proseguito ds 
Rio Janeiro per Barcellona è Genova; e il Do- 
menico Balduino è giunto a Bombay da Alessan- 


Borse e Mercati 
Homa, 9 ottobre 1905. 
Il mercato parigino continua a mandarci corsi in 
ribasso che hanno naturalmente il contracolpo anche 
nelle nostre Borse. 
E tale andameato sembra anche più concentrato 
per la mancanza assoluta di affafi. 
Con scambi di poca importanza la Rendita oscillò 
,32 a 94,42 în chiusura. Per costanti si quotà 
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67 — Acque 1200 — Gas 843 — Om 
13 — Condotte 190 — Immobili 
Risanamento 36. 

Cambi senza var loni. 

Parigi 105,20 — Londra 26,56. 


Ore 18,30. — Parigi migliore, 

Rendita 94,42 172? — Omnibus 214 a 213 112 — 
Risanamento 36 — Acqua Marcia 1200 — Gas 84î 
— Condotte 190. 


Casablo dazio doganale 10 Ottobre -L. 105.28 
_Dal 7 al - fino a L. 100 - L, 106. 
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N) Parigi, 9, ore 17 — (Fonte francese) — 
Debutto debole per azioni miniere d'oro e pesante 
per il restante. 

Mercato male influenzato dal ribasso sensibile di 
corti valovi auriferi. In seguito si produce calma. 

Più tardi îl 3 por cento francese riprende vig 
sameute rimettendo la fiducia nel mercato, che riui- 
sce fermo, salvo azioni miniere d'oro deboli. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


Liverpoet, 9 ottobro ore 18,15 (urgegia) aportura 
Goient, - Vendo probabili dai gione. Ballo. |. 
Ia ut AE) 
cevmenti siriana 


Havre, è oitobro oro 18,5 (urgenza mperiira 


NA 
Disorzini di studenti a Barcellona. 

() Barcellona, 9 — I confitti si sono rin- 
novati. 7 N 

Ti popolo e gli studenti hanno fatto dimostra- 
zioni di simpatia dinanzi agli uttici dei giornali 
liberali. 

Gli studenti cattolici hanno diretto. proteste 
contro tali dimostrazioni 

(S) Madrid, 9, ore 17, — Gli studenti di Ma- 
drid aderirono alle dimostrazioni dei loro colle- 
ghi di Barcellona. 

L'insurrezione a Cuba, 

(N) Madrid, 9, ore — Il ministro del- 
la guerra non è avversi progetto di mandare 
un luogotenente generale a Cuba, ma aspetterà 
che il maresciallo Martinez Campos ne faccia la 
domanda. 

In ogni caso il nuovo generale dovrebbe avere 
la fiducia assoluta del ‘maresciallo e sarebbe il 
semplice esecutore dei suoi ordlni, 
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JANE EYRE 
la 


Ratrandovi, renti l'odore del pane fresco e il | 
Galore” di nn bmon fuoco, Anns cuoceva il pane. 
Si ga quanto sia difficile di sradicare i pregiudi 
di “da un cuore che non è educato, perchè vi stan- 
no abbarbi@tti come le piante fra lo pietre. 

Agna cra stata dara e fredda per me, dopo si 
ara fî poco ammansita; quando mi vide pulita 
» lion vestita, mi sorrise. 

— Come! vi siete alzata ? — disse, — Dunque 
state meglio; sedetevi accanto al fuoro, sulla mia 
seggiola, se volete. 

Presi la seggiola a dondolo che mi aveva in- 
diodta. 

Riprese il lavoro esaminandomi con la coda 
dell'occhio, poi volgendosi a me nel levare i pani 
dal forno, mi domandò a an tratto: 

— Avete mai mendicato prima di venir qui? 

Per un momento mi sentii offesa da quella do- 
manda, ma rammentandomi che non avevo dirit- 
to d'andare în collera e che ella aveva ragione 
di avermi preda per un'accattona, le rispi 
quillamente, ma con una certa fermezzi 

ingannate credendomi una mendicante : 
non sono da meno delle vostre signorine. 

Dopo una pausa, riprese: 


Prezzo dell'Associazione 
Anno L. 18 — Sem L. 9 — TrimL 5. 


ITALIA 


— Non capisco, ma son certa che non avete | 
nè casa nò capitali? 

— Si può non aver nè casa nè denaro, senza 
esser mendicante, nel senso che voi attribuite a 
quella parola. 

— Siete dotta? — mi domandò. 


— Ma non siete mai stata in pensione? 

— Ci sono stata otto anni. 

Spalaneò gli occhi. 

— Allora, perchè non bastato a voi stessa? — 
ripreso. 

— Fin qui mi sono guadagnata la vita e spero 
me la suadagnerò in seguito. Che cosa fate di 
quell’uva spian? — le domandai, vedendo che 
prendeva un paniere di frutti, 

— Ne faccio delle torte. 

— Datemela, ve la sehiccolerò. 

— No, non vi chiedo di aiutarmi. 

— Ma devo far qualcosa: datemela. 

Acconsentì e mi portò un tovagliolo pulito per 
distendermelo sul vestito — se no, disse, lo insu- 
dicereste. 

— Vedo dalle vostre mani che non siete abi- 
tusta a faticare — mi disse. — Facevate forse 
la sarta ? 

— No, v' ingannate, ma poco importa ciò che 
facevo, non ci pensate: ditemi piuttosto come si 
chiama questa casa. 

— Alcuni la chiamano Marsh-E 
— El padrone della casa si chiama Sai 

n sta qui, c'è da poco tempo; la s1a ca- 
sa è nella parrocchia di Morton. 


Hi 


T1 vilagzio che è a pocte miglia di qui? 
— Si, 

— È che cosa 

— E' pastore, 

Mi rammentai la risposta datami dalla vicchia 
governante del presbiterio quando le avevo chie- 
sto di parlare al pastore. 

— Allora — ripresi — questa è la casa di suo 
padre? 

— Si, il vecchio sixmor Rivers stava qui, e sno 
padre, il suo nonno @ il suo bisnonno pure vi 
hanno abita 

— Allora il signore che he visto si chiama 

int-John Rivers ? 

— Sì, Saint-John è il nome di battesimo. 

— E le gue sorelle si chiamano Diana e Maria 
Rivore? 


a egli? 


2 il padre è morto? 

— Da tre settimane: è morto a un tratto. 

— Non hanno madre? 

— E' morta da molti anni. 

— E' molto tempo che siete qui? 

— Da trent'anni; li ho tirati su tutti e tre. 

— Ciò prova che siete una donna fadele e o- 
nesta. Lo dirò a tutti, benchè abbiate avato la 
scortesia di chiamarmi mendicante. 

Mi guardò di nuovo meravigliati 

— Crelo — disse — di easermi ingannata s 
conto vostro, ma bisogna scusarmi, perchè ci sono 
tanti birbanti nei dintorni, 

— E nonostante che abbiate voluto seacciarmi 
— continuai nn po’ severamente — in nn mo- 
mento in cui non si sarebbe mandato fuori nep- 
pare un cane, 


Sem. L 20 — Trim. L KO. 


LE ASSOCIAZIONI 


si ricevono presso tutti gli uffici pi 
razione, oppare invisudone l'importo alla 


omano, Via 


< F' vero, fui dura, ma che cosa dovevo fare? 
In quel momento pensai più alle ragazze che a 
me; non ci e>no altro che io per vegliare su di 
loro, e devo tener gli occhi aperti. 
avemente per alenni minuti. 
— Non bisogna che mi giudicate troppo save 
ramente 
— VI giudico 
Non è per avermi ri 


veramente e vi dirò perchè. 
sato un rifugio, nè per a- 
vermi trattato di bugiarda, quanto per avermi 
poco fa ri ‘ato di non aver “ nè casa, nè 
capitale. ite persone degne di ogni ri- 
spetto ridotte alla miseria come me e siete cri- 
stiana, non potete considerare la povertà come 
un delitto. 

— E' vero — rispose -— Anche il signor Saint- 
Jolm me lo dice. Vedo che mi ero ingannata; ma 
ora ho nna opinione tutta diversa su voi, perchè 

za pulita e per bene, 

— Basta, ora vi perdono, datemi la mano, 

Ella mise nella mia la sua mano infarinata e 
callosa, sorrise e da quel momento funme a- 
miche. 

Anna si divertiva a parlare e mentre io pre- 
paravo le frutta © lei faceva la pasta per la 
torta, mi dette non pochi particolari sul defunto 
padrone, sulla padrona morta e sui “ ragazzi; , 
com chiamava i gi.vani. 

Il vecchio signor Rivers era un uomo semplice, 
ma signore, e di antica famiglia. 

Marsh-End aveva appartenuto ai Rivers da che 
era casa, “ ed è costruita da duegento anni — 
continuò la serva — benchè paia inolto umile e 


li con semplice dichia» 


signor Oliver, nella valle di Morton. ,, 


scarpe grosse e si occupava dei campi. 
La padrona era diversa; 


erano di un'altra pasta degli altri. 


dai 


danaro in 
di fiducia, e 


della morte del 


End, Morton, le paludi e le collin: 


Esse erano state 
volentieri in nessun Inogo come a casa. 


difficile trovare una famiglia più unita. 


° ORARIO, Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dallo 
ore 10 del mattino alle 2 dopi 


la mezzanotte; quelli di Ammi- 


Il signor Saint-John quando crebbe volle an- 
in collegio per divenir pastore, e le ragazze, 
appena uscirono da senola cercarono di collo» 
carsi come istitutrici, perchè avevano saputo che 
il padre diversi anni prima aveva perduto molto 
mito al fallimento di una persona 
e non aveva mezzi per mantenerlo, 
Da un pezzo vivevano poco a casa e erano vo 
nute a passarvi poche [settlmane_ nell’ occasione 
padre e amavano molto Marsh- 


a Londra e in diverse altre 
grandi città, ma dicevan sempre che non stavan 


Eppoi vivevano così d'accordo che sarebbe stato 
Dopo aver finito di preparare l'uva spina do 


mandai dev'erano le due ragazze a il fratello 
Continua, 


molto triste, se ti paragono alla grande villa de' 


Ma lei ti aumentava del padre di Ball Oliror 
che era opmaio e lavorava nella fabbrica d’aghi, 
raefitre la famiglia Rivers era'di antica nobiltà 
e rimontava al tempo degli Fnrichi, como si pa. 
teva vedere dai registri della chiesa di Morten, 
Eppure il suo padrone vecchio era come gli altri 
e nulla lo distiogneva dai contadini; portava la 


leggeva o scriveva 

volentieri e i figlinoli avevano preso da lei, 
Non c’era stato mai nessuno come loro in paese, 

Tutti e tre erano stati studiosi fin da piccini ed 
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STATI dell'UNIONE (ore) Anno L. 40 
9 Gli Associati che desiderano ricevere L* Ultima Moda, splec2ida pub- 
blicziole settimazale dll'E4. E. Perino, con ficuriui di Parigi aggionzano al 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem. L. 1.50, Trim. L. 1.00. 
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